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Monti: "Un'unica Spa per gestire tutta la portualità italiana"

PALERMO - "Un'unica azienda centrale, probabilmente una Spa, che debba

rendere conto a un consiglio di amministrazione e non alla burocrazia, che

selezioni ed effettui gli investimenti , che operi sulla base di un Piano

industriale". Questo, in sintesi, il fulcro di una riforma portuale che non

casualmente nasce da Palermo e dal presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, che oggi, in

occasione della quinta edizione del convegno "Noi, il Mediterraneo", ha

lanciato una formula del tutto innovativa di approccio alle necessità, ormai

cogenti, di cambiamento del sistema portuale. "La formula, sulla quale - come

evidenziato dall'intervento del viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Edoardo Rixi - sembra convergere il consenso del governo, prevede che le

singole Autorità di Sistema portuale restino enti pubblici 'economici' sotto

pieno controllo pubblico, ma che in grande parte diventino esecutori di

indicazioni precise di priorità negli investimenti e nel marketing internazionale

che diventeranno compito primario dell'Azienda centrale dei porti". Nel corso

del convegno di Palermo si è parlato di una società per azioni , a controllo

pubblico, in grado di attrarre investitori privati su un piano industriale, ma anche capace di sfruttare le occasioni di

investimento e consulenza nel mondo. "In quest'ottica - come emerso oggi a Palermo - la Sicilia ha svolto in questi

cinque anni, il ruolo di avamposto in un Paese che - ha sottolineato Monti - non ha un problema di carenza di finanza,

ma ha un enorme problema, specie nei porti e nelle infrastrutture di trasporti, di carenze della burocrazia. Carenze che

rendono impossibile lo sfruttamento del più grande asset del sistema Paese, ovvero il demanio marittimo di cui - ha

detto Monti - paradossalmente non si conosce il valore e che garantiscono, invece, la dispersione di risorse su porti

che sono già chiusi". "L'Italia può contare su grandi imprenditori dello shipping che tutti ci invidiano, autentici campioni

mondiali del settore. Il nostro dovere è quello di coadiuvarli nella direzione degli interessi del Paese". È quanto ha

detto a Palermo il viceministro dei Trasporti e delle Infrastrutture , Edoardo Rixi condividendo con Monti la proposta

"di un soggetto centrale che gestisca i cambiamenti e sia in condizione di selezionare gli investimenti, di dare risposte

rapide al mercato e di gestire i processi. Un sistema che passi attraverso interventi concreti sulle storture determinate

da una deresponsabilizzazione della burocrazia e dall'incapacità di assumere scelte. Inoltre - ha concluso Rixi -

bisogna tornare a retribuite i manager preposti a questi processi secondo una logica di mercato".

LiveSicilia
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Demanio marittimo, da Palermo l'idea di una riforma: "Un'unica azienda per gestire tutta la
portualità italiana"

A lanciarla è il presidente dell'Authority Pasqualino Monti: "C'è carenza di

burocrazia, non possiamo disperdere risorse". La proposta di una società per

azioni, a controllo pubblico, in grado di attrarre investimenti sulla base di un

piano industriale, trova il consenso del governo. Rixi: "Servono risposte rapide

al mercato" Un'unica azienda centrale, probabilmente una spa, per gestire tutta

la portualità italiana, che renda conto a un Consiglio d'amministrazione e non

alla burocrazia, che selezioni ed effettui gli investimenti e che operi sulla base

di un piano industriale. Questo, in sintesi, il fulcro di una proposta di riforma

portuale che non casualmente nasce da Palermo e dal presidente dell'Autorità

di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, che

oggi, in occasione della quinta edizione del convegno "Noi, il Mediterraneo",

ha lanciato una formula del tutto innovativa di approccio alle necessità, ormai

cogenti, di cambiamento del sistema portuale. La formula, sulla quale - come

evidenziato dall'intervento del viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Edoardo Rixi - sembra convergere il consenso del governo, prevede che le

singole Autorità di Sistema portuale restino enti pubblici economici "sotto

pieno controllo pubblico, ma che in grande parte diventino esecutori di indicazioni precise di priorità negli investimenti

e nel marketing internazionale che diventeranno compito primario dell'azienda centrale dei porti". Nel corso del

convegno di Palermo si è parlato quindi di una società per azioni, a controllo pubblico, in grado di attrarre investitori

privati su un piano industriale, ma anche capace di sfruttare le occasioni di investimento e consulenza nel mondo. In

quest' ottica, come emerso oggi a Palermo, la Sicilia ha svolto in questi cinque anni, il ruolo di avamposto in un Paese

che, ha sottolineato Monti, "non ha un problema di carenza di finanza", ma ha un enorme problema, specie nei porti e

nelle infrastrutture di trasporti, di "carenze della burocrazia". Carenze che rendono impossibile lo sfruttamento del più

grande asset del sistema Paese, ovvero il demanio marittimo, "di cui - ha detto Monti - paradossalmente non si

conosce il valore" e che garantiscono, invece, la dispersione di risorse su "porti che sono già chiusi". "L'Italia può

contare su grandi imprenditori dello shipping che tutti ci invidiano, autentici campioni mondiali del settore. Il nostro

dovere è quello di coadiuvarli nella direzione degli interessi del Paese, ha detto il viceministro dei Trasporti e delle

Infrastrutture, Edoardo Rixi condividendo con Monti la proposta"di un soggetto centrale che gestisca i cambiamenti e

sia in condizione di selezionare gli investimenti, di dare risposte rapide al mercato e di gestire i processi. Un sistema

che passi attraverso interventi concreti sulle storture determinate da una deresponsabilizzazione della burocrazia e

dall'incapacità di assumere scelte. Infine - ha concluso Rixi - bisogna tornare a retribuite i manager preposti a questi
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processi secondo una logica di mercato".
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VIDEO | Dalle infrastrutture alla riforma del sistema portuale: "Serve sburocratizzare"

La quinta edizione dell'incontro "Noi, il Mediterraneo" si è rivelata l'occasione

per discutere della riforma del sistema portuale e del futuro delle infrastrutture

dell'area mediterranea. Si è svolta questa mattina la quinta edizione

dell'incontro " Noi, il Mediterraneo ", e dagli interventi di tutti i relatori sono

emersi due punti cardine inequivocabili: Pasqualino Monti uomo dell'anno e

che "il ministero ha bisogno di un'azienda a partecipazione pubblica, con

"golden power" e tutte le garanzie, per sburocratizzare e snellire le procedure",

come affermato dallo stesso Monti. Tutte le parti presenti, e che hanno

rappresentato, attendono quindi la riforma del sistema portuale ,  e  l a

partecipazione del viceministro delle infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi

è stata la traduzione dell'impegno che questa maggioranza di governo intende

profondere fino al varo in parlamento. "Noi, il Mediterraneo" 2023, i temi

affrontanti Al Marina Convention Center, nel contesto del fresco di

inaugurazione Palermo Marina Yachting che ha celebrato le doti del manager

Pasqualino Monti, non si è assistito a un dibattito ma a una sequenza di

testimonianze che condividevano le stesse necessità e i medesimi problemi.

L'imperativo è stato il dover snellire la burocrazia , stringente, che rallenta o impedisce la messa in opera di

infrastrutture necessarie allo sviluppo del paese. La stessa burocrazia frutto di decenni di spregiudicatezza

nell'impiego di risorse pubbliche e che oggi ha immobilizzato l'evoluzione italiana per infrastrutture e ogni sorta di

appalto pubblico. Gli interventi dei relatori di "Noi, il Mediterraneo" hanno quindi messo in luce aspetti solo in

apparenza molto distanti, ma che in realtà attengono tutti alla medesima esigenza nazionale di adeguarsi alla crescita

e ai cambiamenti, inclusi quelli dettati della più recenti crisi globali con le fisiologiche variazioni di assetti commerciali

internazionali. Il punto sulla riforma del sistema portuale L'attesa riforma del sistema portuale, sponsorizzata dal

ministro Matteo Salvini e dal viceministro Edoardo Rixi, è parsa a tratti un documento - dal contenuto ancora riservato

- redatto con la consulenza di quel Pasqualino Monti per il quale al Marina Convention Center di Palermo si è udito

l'unico corale e scrosciante applauso ieri mattina. Papabile manager al quale affidare la bacchetta da direttore

d'orchestra per dirigere le diverse AdSP e coordinare tutti gli enti territoriali grazie a poteri attualmente non previsti.

Questo soggetto, centrale per il coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale, si affiancherebbe al Polo per le

Infrastrutture che il presidente di RFI Daniele Lo Bosco ha definito l'idea dei "visionari Salvini e Rixi" di costituirla

all'interno di RFI. Un piano da 180 miliardi di euro nei prossimi dieci anni ripartiti in 120 miliardi per le infrastrutture

ferroviarie, 55 miliardi per infrastrutture stradali e 5 miliardi in altre società dello stesso Polo. Due soggetti a monte,

quotidianodisicilia.it

Primo Piano



 

mercoledì 22 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 3 0 5 4 7 5 3 § ]

quindi, mediante i quali mettere in più stretto rapporto ai tavoli di servizio gli enti locali come i ministeri, per

progettare e cantierare opere infrastrutturali capaci di velocizzare e rendere molto più competitiva la logistica.

Soprattutto, due Autorità capaci di andare incontro al mercato e, come affermato dal viceministro, "gestirlo invece di

subirlo". Per gestire il mercato, invece di arrancarvi dietro con una rete infrastrutturale obsoleta, potrebbe anche non

essere sufficiente una "struttura centrale che governa i processi", come l'ha definita Monti. Un'altra criticità si presenta

all'orizzonte, e la prospetta proprio il presidente dell'AdSP per la Sicilia Occidentale: il tetto al reddito per i manager,

che non incoraggia i manager più capaci ad accettare incarichi da uno Stato poco appetibile.
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"Noi, il Mediterraneo", un'unica Spa per gestire la portualità italiana

PALERMO (ITALPRESS) - Un'unica azienda centrale, probabilmente una Spa,

che debba rendere conto a un consiglio di amministrazione e non alla

burocrazia, che selezioni ed effettui gli investimenti, e che operi sulla base di

un Piano industriale.Questo, in sintesi, il fulcro di una riforma portuale che non

casualmente nasce da Palermo e dal presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, che oggi, in

occasione della quinta edizione del convegno "Noi, il Mediterraneo", ha

lanciato una formula del tutto innovativa di approccio alle necessità, ormai

cogenti, di cambiamento del sistema portuale.La formula, sulla quale - come

evidenziato dall'intervento del viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Edoardo Rixi - sembra convergere il consenso del governo, prevede che le

singole Autorità di Sistema portuale restino enti pubblici "economici" sotto

pieno controllo pubblico, ma che in grande parte diventino esecutori di

indicazioni precise di priorità negli investimenti e nel marketing internazionale

che diventeranno compito primario dell'Azienda centrale dei porti.Nel corso del

convegno di Palermo si è parlato, quindi, una società per azioni, a controllo

pubblico, in grado di attrarre investitori privati su un piano industriale, ma anche capace di sfruttare le occasioni di

investimento e consulenza nel mondo.In quest' ottica - come emerso oggi a Palermo - la Sicilia ha svolto in questi

cinque anni, il ruolo di "avamposto" in un Paese che - ha sottolineato Monti - "non ha un problema di carenza di

finanza", ma ha un enorme problema, specie nei porti e nelle infrastrutture di trasporti, di "carenze della burocrazia ".

Carenze che rendono impossibile lo sfruttamento del più grande asset del sistema Paese, ovvero il demanio

marittimo "di cui - ha detto Monti - paradossalmente non si conosce il valore" e che garantiscono, invece, la

dispersione di risorse su "porti che sono già chiusi"."L'Italia può contare su grandi imprenditori dello shipping che tutti

ci invidiano, autentici campioni mondiali del settore. Il nostro dovere è quello di coadiuvarli nella direzione degli

interessi del Paese". E' quanto ha detto a Palermo il viceministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Edoardo Rixi

condividendo con Monti la proposta "di un soggetto centrale che gestisca i cambiamenti e sia in condizione di

selezionare gli investimenti, di dare risposte rapide al mercato e di gestire i processi. Un sistema che passi attraverso

interventi concreti sulle storture determinate da una deresponsabilizzazione della burocrazia e dall'incapacità di

assumere scelte. Inoltre - ha concluso Rixi - bisogna tornare a retribuite i manager preposti a questi processi secondo

una logica di mercato". -foto ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale-(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo [email protected] di Redazione Lascia
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un commento.
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Porti, Rixi: "Riforma punti a garantire semplificazione e coordinare investimenti"

Palermo, 22 nov. (Adnkronos) - "Noi stiamo chiedendo al parlamento di avere

un provvedimento, e quindi di avere anche una delega come Governo, per fare

una riforma che consenta al nostro Paese di sfruttare meglio la sua posizione

strategica all'interno del Mediterraneo. Quello che ci attendiamo nelle prossime

settimane è che venga elaborata questa delega e poi ci diamo tempo un anno

per sviluppare questa proposta che deve vedere una maggiore capacità dei

nostri scali sia di avere delle semplificazioni dal punto di vista normativo ma

anche di creare a livello centrale un ente che possa aiutarli a coordinare gli

investimenti". Così il vice ministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi parlando, a

Palermo, a margine del convegno 'Noi, il Mediterraneo' organizzato dall'Adsp

del Mare di Sicilia occidentale. "Il nuovo Marebonus -continua-, Sea Modal

Shift, è in Gazzetta Ufficiale. Dal 6 dicembre sarà disponibile la piattaforma

informatica per accedere subito a un importo di 42 milioni di euro per

incentivare direttamente gli autotrasportatori verso la scelta della modalità

marittima di trasporto merci. La misura ha una dotazione totale di circa 83

milioni per le attività svolte dal 2023 al 2026, di cui circa 42 saranno impegnati

subito per l?annualità 2023-2024". "Il ponte sullo Stretto farà diventare la Sicilia un grande hub nel Mediterraneo e

semplificherà di molto la catena logistica dei porti siciliani. E' evidente che è uno sforzo progettuale non indifferente,

che ha aperto un nuovo faro sul Mediterraneo: dal Sud est asiatico agli Stati Uniti c'è un'attenzione dei mercati

importante su quest'area. Dobbiamo però strutturarci in modo da reggere, perché se si gioca in serie A, lo si fa con le

regole della serie A". "Il ponte sarà pronto nel 2032 - ha aggiunto - questo vuol dire che bisogna partire il prima

possibile perché non vorremmo mai che un cambio di governo fermi l'opera e quindi bisogna arrivare a un punto di

non ritorno. "Il problema della Sicilia è che è stata lasciata così per tanto tempo perché i governi precedenti non la

ritenevano strategica. Oggi cambia il paradigma perché quando un governo decide di investire 11,6 miliardi in

un'opera che collega la Sicilia alla terraferma, vuol dire avere anche una visione su una completa infrastrutturazione

dell'isola". "E'chiaro che non si è innamorati di un progetto (il Ponte ndr) - ha aggiunto - si è innamorati di chiudere i

corridoi europei che vedono la Sicilia protagonista e proiettata nel Mediterraneo che oggi è il mare più trafficato al

mondo e tutto fa pensare che nei prossimi anni questo traffico crescerà ancora. Questo vuol dire sistemare le strade

e le ferrovie siciliane. Questa visione non è stata portata avanti in passato". "Bisogna avere una strategia nazionale-

ha sottolineato-, bisogna darsi degli obiettivi e perseguirli in maniera coerente. Abbiamo delle opere con ritardi

stratosferici e non è un problema di latitudine geografica ma di mentalità del Paese: per esempio ho scoperto che il

problema della Sicilia sono gli uccelli che vanno contro i ponti. E' evidente
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che se il Paese si dà un obiettivo deve trovare soluzioni per raggiungerlo e non può essere un singolo Ministero che

spinge per le infrastrutture e altri che spingono per non farle. Fortunatamente oggi c'è un governo coeso". "Oggi ci

sono grandi investimenti - ha aggiunto - dobbiamo canalizzarli e non subirli, dobbiamo attrarli nel Paese e dobbiamo

dare regole certe e che durino nel tempo perché se ogni anno cambiano le norme diventa difficile capire come

investire in questo Paese. Ecco allora che una soluzione potrebbe essere un sistema pubblico centrale, una società

pubblica centrale che gestisca anche i cambiamenti".
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Porti, Monti (Adsp Sicilia occidentale): "Spa per ridurre burocrazia e sviluppare business"

Così il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale parlando coi giornalisti a margine del convegno 'Noi, i l

Mediterraneo' Una spa per i porti. È l'idea che, in tema di riforma dei porti,

"piace molto" al presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale Pasqualino Monti. "Io sono per creare uno strumento centrale di

governo dei processi che semplifichi le procedure amministrative delle singole

Autorità - dice parlando coi giornalisti a margine del convegno 'Noi, il

Mediterraneo' a Palermo - un numero di Autorità magari leggermente più

esiguo o magari lo stesso di quelle che già esistono ma con un livello di

burocrazia decisamente inferiore e con la possibilità di sviluppare business". "I

porti - aggiunge - sono un asset industriale che muove quasi il 5% del Pil, non

possono essere trattati come carrozzoni pubblici o enti pubblici, devono

potersi muovere con facilità e rapidità perché il mercato non ti aspetta. Se

pensi di poter conquistare quote di mercato rispetto alla Spagna, alla Francia o

alla Grecia, dove i cinesi sono entrati a gamba tesa e sono molto presenti,

facendo aspettare per un investimento uno, due, tre anni, è chiaro che perdi

volumi. Oggi ci misureremo su questo e poi speriamo che a breve il governo faccia i suoi passi".

(Sito) Adnkronos
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A 'Noi, il Mediterraneo' riflettori accesi sulla riforma dei porti

Così il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale parlando coi giornalisti a margine del convegno 'Noi, i l

Mediterraneo' Così l'editorialista del Corriere della Sera a margine del

convegno 'Noi, il Mediterraneo' organizzato dell'Autorità di sistema portuale

del mare di Sicilia occidentale "Bisogna avere coraggio e non bisogna temere

l'innovazione. Questa riforma potrebbe dare nuova vitalità ai porti perché molte

volte la burocrazia e i legacci che ci sono bloccano le cose che si potrebbero

fare. Sono convinto che questa riforma potrebbe dare uno slancio in velocità".

Così Giuseppe Todaro, ad Portitalia, parlando delle riforma dei porti a margine

del convegno 'Noi, il Mediterraneo' al Marina Convention Center di Palermo.
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Da Palermo la proposta di un'unica spa per gestire portualità italiana

Un'unica azienda centrale, probabilmente una spa, che debba rendere conto a

un consiglio di amministrazione e non alla burocrazia, che selezioni ed effettui

gli investimenti, e che operi sulla base di un piano industriale. E' questa l'idea di

una riforma delle Autorità portuali lanciata, a Palermo, dal presidente dell'Adsp

del Mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti, e accolta dal vice ministro del

Mit Edoardo Rixi, nel corso della V edizione del convegno 'Noi, il Mediterraneo

'. Le singole Autorità di Sistema portuale resterebbero enti pubblici economici

"sotto pieno controllo pubblico" ma che diventino in grande parte esecutori di

indicazioni precise di priorità negli investimenti e nel marketing internazionale

che diventeranno compito primario dell'Azienda centrale dei porti. Una società

per azioni, a controllo pubblico, in grado di attrarre investitori privati su un

piano industriale, ma anche capace di sfruttare le occasioni di investimento e

consulenza nel mondo. In quest' ottica, la Sicilia ha svolto, negli ultimi cinque

anni, il ruolo di "avamposto" in un Paese che, ha sottolineato Monti , "non ha

un problema di carenza di finanza" ma di "carenze della burocrazia" che

rendono impossibile lo sfruttamento del più grande asset del sistema Paese,

ovvero il demanio marittimo. "L'Italia - ha aggiunto il vice ministro Rixi - può contare su grandi imprenditori dello

shipping che tutti ci invidiano, autentici campioni mondiali del settore. Il nostro dovere è quello di coadiuvarli nella

direzione degli interessi del Paese". Rixi ha condiviso con Monti la proposta "di un soggetto centrale che gestisca i

cambiamenti e sia in condizione di selezionare gli investimenti, di dare risposte rapide al mercato e di gestire i

processi. Un sistema che passi attraverso interventi concreti sulle storture determinate da una deresponsabilizzazione

della burocrazia e dall'incapacità di assumere scelte". Inoltre, ha aggiunto, "bisogna tornare a retribuite i manager

preposti a questi processi secondo una logica di mercato".
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Adsp Sicilia occidentale, 'porti sono asset fondamentale'

"I porti sono un asset industriale fondamentale e non possono essere trattati

come carrozzoni pubblici o come enti pubblici. Devono potersi muovere con

facilità, con rapidità, perché il mercato non ti aspetta. Se pensi di poter

conquistare quote di mercato rispetto a Spagna, Francia, Grecia, dove i cinesi

sono entrati a gamba tesa e sono molto presenti, facendo aspettare per un

investimento uno, due, tre anni è chiaro che perdi volumi". Lo ha detto

Pasqualino Monti, presidente dell'autorità di sistema portuale del mare di

Sicilia occidentale, oggi, ai giornalisti, a margine della quinta edizione di "Noi, il

Mediterraneo", al Palermo marina yachting, presente, fra gli altri, anche il

viceministro delle infrastrutture e dei trasporti Edoardo Rixi. "La riforma delle

autorità portuali è fondamentale, ce lo impone il mercato. Speriamo che a

breve il governo faccia i suoi passi", ha sottolineato Monti.
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Si è concluso "Noi, il Mediterraneo". Un'unica Spa per gestire tutta la portualità italiana

Lanciata a Palermo da Pasqualino Monti e da Edoardo Rixi la cura d'urto per

la riforma e per la valorizzazione dell'asset del demanio marittimo Un'unica

azienda centrale, probabilmente una Spa, che debba rendere conto a un

consiglio di amministrazione e non alla burocrazia, che selezioni ed effettui gli

investimenti, e che operi sulla base di un Piano industriale. Questo, in sintesi, il

fulcro di una riforma portuale che non casualmente nasce da Palermo e dal

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti, che oggi, in occasione della quinta edizione del convegno

"Noi, il Mediterraneo", ha lanciato una formula del tutto innovativa di approccio

alle necessità, ormai cogenti, di cambiamento del sistema portuale. La

formula, sulla quale - come evidenziato dall'intervento del viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi - sembra convergere il consenso

del governo, prevede che le singole Autorità di Sistema portuale restino enti

pubblici "economici "sotto pieno controllo pubblico, ma che in grande parte

diventino esecutori di indicazioni precise di priorità negli investimenti e nel

marketing internazionale che diventeranno compito primario dell'Azienda

centrale dei porti. Nel corso del convegno di Palermo si è parlato, quindi, una società per azioni, a controllo pubblico,

in grado di attrarre investitori privati su un piano industriale, ma anche capace di sfruttare le occasioni di investimento

e consulenza nel mondo. In quest' ottica - come emerso oggi a Palermo - la Sicilia ha svolto in questi cinque anni, il

ruolo di "avamposto" in un Paese che - ha sottolineato Monti - "non ha un problema di carenza di finanza", ma ha un

enorme problema, specie nei porti e nelle infrastrutture di trasporti, di "carenze della burocrazia ". Carenze che

rendono impossibile lo sfruttamento del più grande asset del sistema Paese, ovvero il demanio marittimo "di cui - ha

detto Monti - paradossalmente non si conosce il valore" e che garantiscono, invece, la dispersione di risorse su "porti

che sono già chiusi". "L'Italia può contare su grandi imprenditori dello shipping che tutti ci invidiano, autentici campioni

mondiali del settore. Il nostro dovere è quello di coadiuvarli nella direzione degli interessi del Paese". È quanto ha

detto a Palermo il viceministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Edoardo Rixi condividendo con Monti la proposta

"di un soggetto centrale che gestisca i cambiamenti e sia in condizione di selezionare gli investimenti, di dare risposte

rapide al mercato e di gestire i processi. Un sistema che passi attraverso interventi concreti sulle storture determinate

da una deresponsabilizzazione della burocrazia e dall'incapacità di assumere scelte. Inoltre - ha concluso Rixi -

bisogna tornare a retribuite i manager preposti a questi processi secondo una logica di mercato".

Il Nautilus
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Il nuovo 'Marebonus' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e riforma portuale

Il vice ministro Rdoardo Rixi conferma che dal 6 dicembre sarà disponibile la

piattaforma informatica per accedere agli incentivi. Palermo . Il nuovo

Marebonus, Sea Modal Shift, è in 'Gazzetta Ufficiale'. Lo ha annunciato il vice

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, a margine del

convegno 'Noi, il Mediterraneo' in corso a Palermo, specificando che "dal 6

dicembre sarà disponibile la piattaforma informatica per accedere subito a un

importo di 42 milioni di euro per incentivare direttamente gli autotrasportatori

verso la scelta della modalità marittima di trasporto merci. La misura - ha

ricordato Rixi - ha una dotazione totale di circa 83 milioni per le attività svolte

dal 2023 al 2026, di cui circa 42 saranno impegnati subito per l'annualità 2023-

2024". Sempre dalla quinta edizione del convegno'Noi, il Mediterraneo' parte la

riforma portuale, con interventi come quello del presidente dell'AdSP del Mare

di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, che propone un'unica Spa per gestire

la portualità italiana. Un'unica azienda centrale, probabilmente una Spa, che

debba rendere conto a un Consiglio di amministrazione e non alla burocrazia,

che selezioni ed effettui gli investimenti, e che operi sulla base di un Piano

industriale. Il viceministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Edoardo Rixi condividendo con Monti la proposta, ha

sottolineato che "L'Italia può contare su grandi imprenditori dello shipping che tutti ci invidiano, autentici campioni

mondiali del settore. Il nostro dovere è quello di coadiuvarli nella direzione degli interessi del Paese". "Abbiamo

bisogno, ha continuato Rixi, di un soggetto centrale che gestisca i cambiamenti e sia in condizione di selezionare gli

investimenti, di dare risposte rapide al mercato e di gestire i processi. Un sistema che passi attraverso interventi

concreti sulle storture determinate da una deresponsabilizzazione della burocrazia e dall'incapacità di assumere

scelte". "Inoltre - ha concluso Rixi - bisogna tornare a retribuite i manager preposti a questi processi secondo una

logica di mercato". Così, il cantiere della riforma portuale è aperto e ben presente nell'agenda politica! Una società

per azioni, a controllo pubblico, in grado di attrarre investitori privati su un piano industriale, ma anche capace di
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Dal cilindro della riforma portuale nascerà un'azienda

Un'unica azienda centrale, probabilmente una Spa, che debba rendere conto a

un consiglio di amministrazione, che selezioni ed effettui gli investimenti e che

operi sulla base di un piano industriale. Questa "azienda" sarebbe il fulcro della

riforma portuale di cui si sta discutendo e di cui nulla si sa, se non che il vice

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, che è stato incaricato

dal suo ministro Salvini di occuparsi della cosa, a questa "azienda", modellata

sulla spagnola Puertos del Estado, intenderebbe forse assegnare queste

competenze. Nulla si sa di più di una riforma che appare comunque destinata a

partorire "un organismo", non si sa a "quanta" partecipazione pubblica, ma

forse anche a partecipazione privata come evocherebbe la parola "azienda".

Oppure una Spa ad esclusiva partecipazione pubblica come Puertos del

Estado, per la quale potrebbe essere più appropriatamente affibbiata la parola

"ente", se questa (orrore!) non evocasse nell'immaginario collettivo burocrazia

e inefficienza. Una riforma di cui oggi Rixi ha parlato nel corso di un convegno

a Palermo e di cui, si spera, ne parli più diffusamente, entrando nel merito, in

occasioni più costruttive quali i confronti con i rappresentanti delle Autorità di

Sistema Portuale e con le parti sociali dell'intero settore-marittimo portuale e, finalmente, con le parti politiche

chiamate almeno a confrontarsi con un disegno di legge. Mica per altro, ma per capire veramente di cosa si sta

parlando e per non sprecare parole parlate o scritte.
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"Noi, il Mediterraneo" Alla quinta edizione presente anche il viceministro Rixi Monti: "Lo
sprint finale per la riforma portuale parte da Palermo"

"Il cantiere della riforma portuale è aperto e ben presente nell'agenda politica, e

da Palermo parte lo sprint finale per dare un nuovo e più efficiente e

competitivo governo ai porti italiani. In un Paese con un quarto del PIL

prodotto dal mare, sul mare o in diretta connessione con il mare che però solo

in tempi recentissimi sembra averlo riscoperto come chiave di lettura e asset

principale non solo dei complessi equilibri geopolitici nel Mediterraneo ma

anche dell'intera economia, del turismo, dell'industria, del commercio

internazionale.". Palermo, 21 novembre 2023 - Così Pasqualino Monti,

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, alla

vigilia della quinta edizione del consueto incontro "Noi, il mediterraneo", in

programma domani, a partire dalle 9.30, al Marina Convention Center, dove i

numerosi e qualificati relatori presenti, tra cui il viceministro delle Infrastrutture

dei Trasporti, Edoardo Rixi, affronteranno le problematiche, prime fra tutte la

burocrazia, che stritolano le porte dal mare sul territorio italiano, limitandone la

competitività. Monti focalizza sulla Sicilia: "Il mare è da sempre il bene più

prezioso della Sicilia, deve diventare il fulcro di un sistema di interconnessioni

tra tutte le componenti dell'economia del mare. La Sicilia occidentale, i numeri lo dimostrano, ha capito che la blue

economy è una straordinaria opportunità per ribadire e rilanciare il suo ruolo naturale di porta sul Mediterraneo. La

riforma delle Autorità portuali è fondamentale, ce lo impone il mercato. Serve un riordino che faciliti il sistema di

gestione del porti, che provveda alla semplificazione dei processi, altrimenti non saremo mai competitivi".

Informatore Navale
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"Noi, il Mediterraneo", un'unica Spa per gestire la portualità italiana

PALERMO (ITALPRESS) - Un'unica azienda centrale, probabilmente una Spa,

che debba rendere conto a un consiglio di amministrazione e non alla

burocrazia, che selezioni ed effettui gli investimenti, e che operi sulla base di

un Piano industriale. Questo, in sintesi, il fulcro di una riforma portuale che non

casualmente nasce da Palermo e dal presidente dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, che oggi, in

occasione della quinta edizione del convegno "Noi, il Mediterraneo", ha

lanciato una formula del tutto innovativa di approccio alle necessità, ormai

cogenti, di cambiamento del sistema portuale. La formula, sulla quale - come

evidenziato dall'intervento del viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Edoardo Rixi - sembra convergere il consenso del governo, prevede che le

singole Autorità di Sistema portuale restino enti pubblici "economici" sotto

pieno controllo pubblico, ma che in grande parte diventino esecutori di

indicazioni precise di priorità negli investimenti e nel marketing internazionale

che diventeranno compito primario dell'Azienda centrale dei porti. Nel corso

del convegno di Palermo si è parlato, quindi, una società per azioni, a controllo

pubblico, in grado di attrarre investitori privati su un piano industriale, ma anche capace di sfruttare le occasioni di

investimento e consulenza nel mondo. In quest' ottica - come emerso oggi a Palermo - la Sicilia ha svolto in questi

cinque anni, il ruolo di "avamposto" in un Paese che - ha sottolineato Monti - "non ha un problema di carenza di

finanza", ma ha un enorme problema, specie nei porti e nelle infrastrutture di trasporti, di "carenze della burocrazia ".

Carenze che rendono impossibile lo sfruttamento del più grande asset del sistema Paese, ovvero il demanio

marittimo "di cui - ha detto Monti - paradossalmente non si conosce il valore" e che garantiscono, invece, la

dispersione di risorse su "porti che sono già chiusi". "L'Italia può contare su grandi imprenditori dello shipping che tutti

ci invidiano, autentici campioni mondiali del settore. Il nostro dovere è quello di coadiuvarli nella direzione degli

interessi del Paese". E' quanto ha detto a Palermo il viceministro dei Trasporti e delle Infrastrutture, Edoardo Rixi

condividendo con Monti la proposta "di un soggetto centrale che gestisca i cambiamenti e sia in condizione di

selezionare gli investimenti, di dare risposte rapide al mercato e di gestire i processi. Un sistema che passi attraverso

interventi concreti sulle storture determinate da una deresponsabilizzazione della burocrazia e dall'incapacità di

assumere scelte. Inoltre - ha concluso Rixi - bisogna tornare a retribuite i manager preposti a questi processi secondo

una logica di mercato". -foto ufficio stampa AdSP del Mare di Sicilia occidentale- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Da Palermo la proposta di un'unica Spa per la portualità italiana

PALERMO (ITALPRESS) - Un'unica azienda centrale che debba rendere

conto a un consiglio di amministrazione e non alla burocrazia, che selezioni ed

effettui gli investimenti, e che operi sulla base di un Piano industriale. Questo,

in sintesi, il fulcro di una riforma portuale che non casualmente nasce da

Palermo e dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale, Pasqualino Monti che, in occasione della quinta edizione del

convegno "Noi, il Mediterraneo", ha lanciato una formula del tutto innovativa di

approccio alle necessità di cambiamento del sistema portuale. xm3/mgg/gtr.
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Porti, Monti "Asset industriale fondamentale per il Paese"

PALERMO (ITALPRESS) - "Io sono per creare uno strumento centrale di

governo dei processi che semplifichi le procedure amministrative delle singole

autorità, ma con un livello di burocrazia decisamente inferiore e con possibilità

di sviluppare business. I porti sono un asset industriale e non possono essere

utilizzati come carrozzoni pubblici o come enti pubblici; devono potersi

muovere con facilità perché il mercato non ti aspetta". Lo dice Pasqualino

Monti, Presidente AdSP del Mare di Sicilia occidentale, a margine dell'incontro

"Noi, il Mediterraneo" a Palermo. xm3/mgg/gtr.

Italpress
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Riforma portuale, Monti lancia la proposta "Spa"

PALERMO Quinta edizione di Noi, il Mediterraneo.12 mesi all'anno

organizzata dall'Autorità di Sistema portuale del mar di Sicilia occidentale per

raccontare i propri porti ma anche la situazione generale di quelli italiani. Sul

palco pezzi delle realtà che animano l'economia della città, della Regione e di

tutto il Paese che ancora soffrono una mancanza di sintesi su alcune

tematiche logistiche. Si alternano i rappresentanti dell'amministrazione locale,

imprenditori del mondo della logistica, dell'industria e ovviamente del porto.

Tutti nei loro interventi non possono fare a meno di notare il grande lavoro

che è stato fatto dal presidente Pasqualino Monti dal suo arrivo in Autorità

portuale. Ultimo fiore all'occhiello il Palermo Marina yachting, dove si è svolto

l'evento, realizzato in soli 18 mesi con una rivalutazione dell'area che nessuno

credeva possibile quando fu proposto il progetto. In un anno, spiega il

segretario generale Luca Lupi, sono stati appaltati circa 300 milioni di euro

per opere nei porti dell'AdSp, i cui lavori sono già in corso o stanno per

partire, grazie alla sinergia con le istituzioni. L'intervento di Paolo Mieli,

editorialista del Corriere della Sera, pone l'attenzione sulle guerre in corso e

su come alla luce di esse il mondo si sia accorto maggiormente della centralità dei mari e dell'importanza dei trasporti

marittimi. Dalla Russia e dall'Ucraina ad esempio arrivava la ghisa necessaria all'industria siderurgica, come ha

ricordato il presidente di Federacciai Antonio Gozzi: Per questo abbiamo dovuto cercare alternative via mare che

sono il Brasile, l'India e l'Oman, e che ci ha portato a pensare di diventare terminalisti noi stessi. Addirittura si chiede

un terminal dedicato magari nell'Italia del nord-Est, per esportare ogni anno circa 600 miliardi di prodotti e trainare

l'Italia verso il primato di Paese per l'acciaio green se si considera che oggi siamo quello a livello europeo con una

siderurgia maggiormente decarbonizzata. In questo quadro si inserisce anche il tema dei collegamenti con il

presidente di Rfi Dario Lo Bosco, che conferma gli investimenti nel Sud Italia e in particolare in Sicilia, per 180

miliardi. Poi si passa al tema clou della riforma portuale. Apre Paolo Costa già Ministro dei Trasporti, e presidente

della Commissione Trasporti dell'Unione europea, secondo il quale è necessaria una gestione integrata, garantendo

un'offerta congiunta e omogenea in grado di favorire la sosta in Mediterraneo delle grandi navi porta container.

L'intervento del presidente Monti chiarisce bene la sua posizione in merito: cerare una sorta di società per azioni a

gestione pubblica sulla scia dell'altro grande ente che gestisce, Enav. Enav -ricorda- era un grande carrozzone

pubblico che poi è diventata una Spa a controllo pubblico e si è quotata, mantenendo il 53% in mano al Mef. Se prima

controllava 45 torri di controllooggi lo fa comunque, non è cambiato questo. Lo stesso auspica per le Autorità di

Sistema portuale. Quello che a mio avviso è sempre mancato in Italia è un disegno

Messaggero Marittimo
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strutturale centrale che eviti di doversi rivolgere a una decina di ministeri per portare avanti un progetto. Allora la sua

idea è quella di un'unica azienda centrale, probabilmente una Spa, che debba rendere conto a un consiglio di

amministrazione e non alla burocrazia, che selezioni ed effettui gli investimenti e che operi sulla base di un Piano

industriale.riforma A dare eco alle parole del presidente è il viceministro dei Trasporti Edoardo Rixi che sottolinea

come quella che dovrà entrare in vigore debba essere una riforma di un Paese e non di un Governo e condividendo

l'idea, aggiunge che il nuovo modello portuale dovrà rispondere alle esigenze di competitività dando risposte rapide al

mercato, ma soprattutto in grado di gestire i processi che guidano l'operato. Dobbiamo tornare -ha aggiunto- a

retribuire i manager preposti a questi processi secondo una logica di mercato. Quindi sintetizzando parla di una

formula che lasci le Autorità di Sistema portuali enti pubblici economici, ma esecutrici di piani che diano priorità negli

investimenti e nel marketing internazionale, compito primario di quello che sarà il gestore centrale dei porti. L'Italia

possiede una grande risorsa -ricorda Rixi- che è il know how. Il nostro dovere è quello di indirizzarlo nella direzione

degli interessi del Paese.

Messaggero Marittimo
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Un'unica Spa per gestire tutta la portualità italiana

Nov 22, 2023 Un'unica azienda centrale, probabilmente una Spa, che debba

rendere conto a un consiglio di amministrazione e non alla burocrazia, che

selezioni ed effettui gli investimenti e che operi sulla base di un Piano

industriale. Questo in sintesi il fulcro di una riforma portuale che non

casualmente nasce da Palermo e dal Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, Pasqualino Monti, che oggi, in occasione della quinta edizione del

Convegno "Noi, il Mediterraneo", ha lanciato una formula del tutto innovativa di

approccio alle necessità ormai cogenti di cambiamento del sistema portuale.

La formula, sulla quale - come evidenziato dall'intervento del Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi - sembra convergere il consenso

del governo, prevede che le singole Autorità di Sistema Portuale restino enti

pubblici "economici" sotto pieno controllo pubblico, ma che in grande parte

diventino esecutori di indicazioni precise di priorità negli investimenti e nel

marketing internazionale che diventeranno compito primario dell'Azienda

centrale dei porti. Nel corso del convegno di Palermo si è parlato quindi di una

sorta di Enav (Ente Nazionale per l'Assistenza al Volo) applicata alla portualità.

Una società per azioni, a controllo pubblico, ma in grado di attrarre investitori privati su un piano industriale, ma anche

di sfruttare le occasioni di investimento e consulenza nel mondo. In questa ottica - come emerso oggi a Palermo - la

Sicilia ha svolto in questi cinque anni, il ruolo di "avamposto" in un Paese che - come sottolineato da Monti - "non ha

un problema di carenza di finanza", ma ha un enorme problema, specie nei porti e nelle infrastrutture di trasporti, di

"carenze della burocrazia". Carenze che rendono impossibile lo sfruttamento del più grande asset del sistema Paese,

ovvero il demanio marittimo "di cui - ha detto Monti - paradossalmente non si conosce il valore" e che garantiscono

invece la dispersione di risorse su "porti che sono già chiusi". "L'Italia può contare su grandi imprenditori dello

shipping che tutti ci invidiano, autentici campioni mondiali del settore. Il nostro dovere è quello di coadiuvarli nella

direzione degli interessi del Paese". È quanto ha detto a Palermo il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Edoardo Rixi, condividendo con Monti la proposta "di un soggetto centrale che gestisca i cambiamenti e sia in

condizione di selezionare gli investimenti, un soggetto in grado di dare risposte rapide al mercato e di gestire i

processi. Un sistema che passi da interventi concreti sulle storture determinate da una deresponsabilizzazione della

burocrazia e dalla incapacità di assumere scelte. Inoltre, bisogna tornare a retribuire i manager preposti a questi

processi secondo una logica di mercato", ha concluso il Viceministro Rixi.

Sea Reporter
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"Un'unica Spa per gestire tutta la portualità italiana"

La proposta lanciata a Palermo da Pasqualino Monti e da Edoardo Rixi

Palermo - Un'unica azienda centrale, probabilmente una Spa, che debba

rendere conto a un consiglio di amministrazione e non alla burocrazia, che

selezioni ed effettui gli investimenti e che operi sulla base di un piano

industriale. Questo in sintesi il fulcro di una riforma portuale che non

casualmente nasce da Palermo e dal Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale, Pasqualino Monti, che oggi, in occasione della quinta edizione del

Convegno "Noi, il Mediterraneo", ha lanciato una formula del tutto innovativa di

approccio alle necessità ormai cogenti di cambiamento del sistema portuale.

La formula, sulla quale - come evidenziato dall'intervento del Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi - sembra convergere il consenso

del governo, prevede che le singole Autorità di Sistema Portuale restino enti

pubblici "economici" sotto pieno controllo pubblico, ma che in grande parte

diventino esecutori di indicazioni precise di priorità negli investimenti e nel

marketing internazionale che diventeranno compito primario dell'Azienda

centrale dei porti. Nel corso del convegno di Palermo si è parlato quindi di una

sorta di Enav (Ente Nazionale per l'Assistenza al Volo) applicata alla portualità. Una società per azioni, a controllo

pubblico, ma in grado di attrarre investitori privati su un piano industriale, ma anche di sfruttare le occasioni di

investimento e consulenza nel mondo. In questa ottica - come emerso oggi a Palermo - la Sicilia ha svolto in questi

cinque anni, il ruolo di "avamposto" in un Paese che - come sottolineato da Monti - "non ha un problema di carenza di

finanza", ma ha un enorme problema, specie nei porti e nelle infrastrutture di trasporti, di "carenze della burocrazia".

Carenze che rendono impossibile lo sfruttamento del più grande asset del sistema Paese, ovvero il demanio

marittimo "di cui - ha detto Monti - paradossalmente non si conosce il valore" e che garantiscono invece la

dispersione di risorse su "porti che sono già chiusi". "L'Italia può contare su grandi imprenditori dello shipping che tutti

ci invidiano, autentici campioni mondiali del settore. Il nostro dovere è quello di coadiuvarli nella direzione degli

interessi del Paese". E' quanto ha detto a Palermo il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi,

condividendo con Monti la proposta "di un soggetto centrale che gestisca i cambiamenti e sia in condizione di

selezionare gli investimenti, un soggetto in grado di dare risposte rapide al mercato e di gestire i processi. Un sistema

che passi da interventi concreti sulle storture determinate da una deresponsabilizzazione della burocrazia e dalla

incapacità di assumere scelte. Inoltre, bisogna tornare a retribuire i manager preposti a questi processi secondo una

logica di mercato", ha concluso il Viceministro Rixi.

Ship Mag
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Monti propone una Spa pubblica per la gestione dei porti

Suggerimento a Rixi dal presidente dell'Adsp di Palermo, mentre Gozzi

(Federacciai) auspica un terminal siderurgico nel nord-est 22 Novembre 2023

"Un'unica azienda centrale, probabilmente una Spa, che debba rendere conto a

un consiglio di amministrazione e non alla burocrazia, che selezioni ed effettui

gli investimenti e che operi sulla base di un Piano industriale". Questo in sintesi

il fulcro di una riforma portuale ventilata a Palermo dal Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale, Pasqualino Monti, che oggi, in occasione della quinta

edizione del Convegno "Noi, il Mediterraneo", ha lanciato una formula del tutto

innovativa di approccio alle necessità ormai cogenti di cambiamento del

sistema portuale. Secondo una nota rilasciata dall'Adsp "sulla formula - come

evidenziato dall'intervento del Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Edoardo Rixi - sembra convergere il consenso del governo". Si prevedrebbe

che "le singole Autorità di Sistema Portuale restino enti pubblici economici

sotto pieno controllo pubblico, ma che in grande parte diventino esecutori di

indicazioni precise di priorità negli investimenti e nel marketing internazionale

che diventeranno compito primario dell'Azienda centrale dei porti" Secondo gli

organizzatori del convegno palermitano "una sorta di Enav (Ente Nazionale per l'Assistenza al Volo, di cui Monti è

amministratore delegato, ndr ) applicata alla portualità. Una società per azioni, a controllo pubblico, ma in grado di

attrarre investitori privati su un piano industriale, ma anche di sfruttare le occasioni di investimento e consulenza nel

mondo". Per Monti "il paese non ha un problema di carenza di finanza, ma ha un enorme problema, specie nei porti e

nelle infrastrutture di trasporti, di carenze della burocrazia. Carenze che rendono impossibile lo sfruttamento del più

grande asset del sistema Paese, ovvero il demanio marittimo "di cui paradossalmente non si conosce il valore e che

garantiscono invece la dispersione di risorse su porti che sono già chiusi". "L'Italia può contare su grandi imprenditori

dello shipping che tutti ci invidiano, autentici campioni mondiali del settore. Il nostro dovere è quello di coadiuvarli nella

direzione degli interessi del Paese" ha detto a Palermo il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo

Rixi, condividendo con Monti la proposta "di un soggetto centrale che gestisca i cambiamenti e sia in condizione di

selezionare gli investimenti, un soggetto in grado di dare risposte rapide al mercato e di gestire i processi. Un sistema

che passi da interventi concreti sulle storture determinate da una deresponsabilizzazione della burocrazia e dalla

incapacità di assumere scelte. Inoltre, bisogna tornare a retribuire i manager preposti a questi processi secondo una

logica di mercato". A Palermo è intervenuto anche il presidente di Federacciai, Antonio Gozzi, sottolineando "la

possibilità per l'Italia di diventare campione del mondo nell'acciaio green, ovvero nella produzione siderurgica con

l'ausilio di energia elettrica". Quanto
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a porti e siderurgia, "l'industria italiana dell'acciaio, specchio di un sistema industriale nazionale che esporta ogni

anno 600 miliardi di prodotti, ha bisogno di un terminal dedicato, preferibilmente nel nord est italiano. E questa

ambizione inevitabilmente cozza con la tendenza in atto verso un oligopolio nella gestione dei terminal portuali

italiani".
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FINCANTIERI: INAUGURATO A MONFALCONE IL SECONDO ASILO AZIENDALE
"FINCANTESIMO"

Con l'apertura dell'asilo nido aziendale di Monfalcone, il secondo che

Fincantieri inaugura nell'arco di poco più di un anno, si rafforza il legame

storico e affettivo che lega il Gruppo al territorio isontino, dove ha sede uno

dei suoi più importanti siti produttivi. Il primo "Fincantesimo" - questo il nome

coniato per i nidi d'infanzia aziendali - è stato aperto e inaugurato un anno e

mezzo fa a Trieste, presso la sede della Divisione Navi Mercantili, ed è

pienamente operativo con grande soddisfazione degli utenti. Il nuovo asilo è

stato realizzato presso un'ala dell'ex Albergo Operai e conferma l'impegno di

Fincantieri a sostegno della genitorialità con l'offerta di un servizio di qualità e

di prossimità per i propri dipendenti e le loro famiglie. A Monfalcone

"Fincantesimo" accoglierà a regime 34 bimbi, sia figli di dipendenti Fincantieri

che di lavoratori del territorio. Il costo del servizio per i dipendenti del Gruppo

sarà a carico dell'azienda, fatta salva una retta mensile, differenziata secondo

fasce ISEE, che verrà sostenuta dai genitori dei bambini accolti nelle strutture.

Il progetto rientra in una serie di iniziative e servizi mirati a favorire la

conciliazione vita lavoro della popolazione aziendale e testimonia la tradizione

di Fincantieri nelle opere di welfare sociale oltre al legame storico con i territori dove opera. L'importanza del

sostegno alla genitorialità e del supporto ai lavoratori di rientro dai congedi parentali è stata trattata e condivisa dal

Management tutto e dalle Organizzazioni Sindacali, anche durante il rinnovo dell'ultimo contratto integrativo aziendale,

sottoscritto ad ottobre 2022. Il progetto proseguirà con la graduale attivazione del servizio di asilo nido negli altri siti

dell'azienda.

Il Nautilus
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Monfalcone, Fincantieri inaugura secondo asilo aziendale

Dopo quello di Trieste poco più di un anno fa, il gruppo inaugura un altro

"Fincantesimo" Oggi a Monfalcone Fincantieri ha inaugurato "Fincantesimo", il

secondo asilo aziendale aperto dal gruppo navalmeccanico nell'arco di poco

più di un anno. Si rafforza così, si legge in una nota del gruppo, «il legame

storico e affettivo che lega il Gruppo al territorio isontino, dove ha sede uno

dei suoi più importanti siti produttivi». Il primo Fincantesimo è stato aperto un

anno e mezzo fa a Trieste, presso la sede della divisione Navi Mercantili di

Fincantieri, ed è pienamente operativo. Quello di Monfalcone è stato realizzato

presso un'ala dell'ex Albergo Operai. Accoglierà a regime 34 bimbi, sia figli di

dipendenti Fincantieri che di lavoratori del territorio. Il costo del servizio per i

dipendenti del Gruppo sarà a carico dell'azienda, fatta salva una retta mensile,

differenziata secondo fasce ISEE, che verrà sostenuta dai genitori dei bambini

accolti nelle strutture. Il progetto rientra in una serie di iniziative e servizi mirati

a favorire la conciliazione vita lavoro della popolazione aziendale e testimonia

la tradizione di Fincantieri nelle opere di welfare sociale oltre al legame storico

con i territori dove opera. L'importanza del sostegno alla genitorialità e del

supporto ai lavoratori di rientro dai congedi parentali è stata trattata e condivisa dal Management tutto e dalle

Organizzazioni Sindacali, anche durante il rinnovo dell'ultimo contratto integrativo aziendale, sottoscritto ad ottobre

2022. Il progetto proseguirà con la graduale attivazione del servizio di asilo nido negli altri siti dell'azienda. Condividi

Tag fincantieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste
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Fincantieri, inaugurato a Monfalcone il secondo asilo aziendale "Fincantesimo"

Il progetto proseguirà con la graduale attivazione del servizio di asilo nido negli

altri siti del gruppo Monfalcone - Con l'apertura dell'asilo nido aziendale di

Monfalcone, il secondo che Fincantieri inaugura nell'arco di poco più di un

anno, si rafforza il legame storico e affettivo che lega il gruppo al territorio

isontino, dove ha sede uno dei suoi più importanti siti produttivi. Il primo

"Fincantesimo" - questo il nome coniato per i nidi d'infanzia aziendali - è stato

aperto e inaugurato un anno e mezzo fa a Trieste, presso la sede della

Divisione Navi Mercanti l i  ,  ed è pienamente operativo con grande

soddisfazione degli utenti. Il nuovo asilo è stato realizzato presso un'ala dell'ex

Albergo Operai e conferma l'impegno di Fincantieri a sostegno della

genitorialità con l'offerta di un servizio di qualità e di prossimità per i propri

dipendenti e le loro famiglie. A Monfalcone "Fincantesimo" accoglierà a regime

34 bimbi, sia figli di dipendenti Fincantieri che di lavoratori del territorio . Il

costo del servizio per i dipendenti del gruppo sarà a carico dell'azienda, fatta

salva una retta mensile, differenziata secondo fasce Isee, che verrà sostenuta

dai genitori dei bambini accolti nelle strutture. Il progetto rientra in una serie di

iniziative e servizi mirati a favorire la conciliazione vita lavoro della popolazione aziendale e testimonia la tradizione di

Fincantieri nelle opere di welfare sociale oltre al legame storico con i territori dove opera. L'importanza del sostegno

alla genitorialità e del supporto ai lavoratori di rientro dai congedi parentali è stata trattata e condivisa dal

Management tutto e dalle Organizzazioni Sindacali, anche durante il rinnovo dell'ultimo contratto integrativo aziendale,

sottoscritto ad ottobre 2022. Il progetto proseguirà con la graduale attivazione del servizio di asilo nido negli altri siti

dell'azienda.

Ship Mag

Trieste
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Trieste nel triangolo d'oro del contrabbando: incastrato lo zar della vodka

Un commerciante è stato denunciato per aver commercializzato illegalmente

circa 50 mila litri di vodka e di aver evaso il fisco per oltre 200 mila euro. Il

legame escogitato dall'imprenditore collegava lo scalo giuliano, la Turchia e

una società bulgara con un deposito in Polonia. La truffa smascherata dalla

procura della Repubblica di Spoleto TRIESTE - Cosa c'entrano una ditta

bulgara con un deposito in Polonia e un commerciante di bevande che

utilizzava anche il porto di Trieste per esportare vodka in Turchia? La risposta

sta nel contrabbando di circa 50 mila litri e nell'evasione fiscale di 230 mila

euro, giro d'affari illegale per cui la procura della Repubblica di Spoleto ha

incastrato un imprenditore che, secondo l'accusa formulata dal reparto

antifrode dell'ufficio delle dogane di Perugia, utlizzando proprio lo scalo

giuliano aveva effettuato tre operazioni che gli investigatori avevano definito

sospette. Come riportato dai colleghi di TerniToday, il commerciante -

denunciato - si è visto recapitare una sanzione tra i 130 mila e i 160 mila euro.

Trieste Prima

Trieste
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Rigassificatore, incontro Snam-Area Marina Protetta di Bergeggi. Il direttore: "Non siamo
tranquilli, obbligo di non avere la speranza ma la certezza scientifica"

Il tracciato a mare verrà spostato più a levante di circa 800 metri, traslato

verso est a monte dell'area boe Sarpom Uno spostamento del tracciato a

mare, che originariamente era previsto più a ponente e che è stato

riposizionato più speculare a levante, nell'area destinata all'ormeggio delle navi

petrolifere. Questa una delle sostanziali novità emerse durante l'incontro in

Regione tra la struttura commissariale - compresi i referenti di Snam e Rina - e

l'Area Marina Protetta Isola di Bergeggi per fare il punto sul progetto di

posizionamento della nave rigassificatrice Golar Tundra a 4km al largo della

costa di Vado Ligure e a 2.9 km da Savona. Il tracciato quindi della condotta

sottomarina è stato traslato di circa 800 metri nella parte centrale del suo

sviluppo lasciando fissi il punto di ormeggio e l'approdo. La modifica è stata

proposta per risolvere i vincoli imposti dalle Autorità Marittime (Capitaneria e

Autorità Portuale avevano specificato che il tracciato in quell'area non andava

messo) è stato traslato verso est a monte dell'area boe Sarpom. Il punto di

arrivo sulla costa invece non è stato sostanzialmente cambiato. Durante

l'incontro sono intervenuti diversi consulenti scientifici che si sono concentrati

sull'impatto del corpo idrico e sull'impatto sui cetacei, ed è stato specificato che sarebbero in corso ulteriori

approfondimenti con le fasi di monitoraggio che verranno effettuate costantemente. Da qui a gennaio inoltre verrà

effettuata una cartografia dettagliata cercando poi di posizionare quindi gli ormeggi nella maniera meno invasiva

possibile. "Noi non siamo tranquilli per niente. Mi preoccupano gli anni di funzionamento, come Comune e Area

Marina ho l'obbligo di non avere la speranza ma la certezza scientifica che un'area di assoluto rilievo dal punto di vista

della biodiversità non venga interessata da impatti - ha detto il direttore dell'Area Marina Protetta di Bergeggi Davide

Virzi - Anche la Regione ha il dovere di tutelare e di conservare". "Due aspetti mi preoccupano particolarmente:

l'impatto delle condizioni meteo e delle nuove emergenze, cartografie di ecosistemi che si possono trovare, in che

modo possono inserirsi nella procedura? - ha continuato il sindaco di Spotorno Mattia Fiorini - posto che l'interesse

nazionale di emergenza energetica è risolta, ne vale la pena spostare la nave da Piombino?".

Savona News

Savona, Vado
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Marina Genova, annunciate le date del 2° Classic Boat Show

Dal 17 al  19 maggio 2024, presso Marina Genova, porto turistico

internazionale, si terrà la seconda edizione del Classic Boat Show, il Salone

della nautica tradizionale che si svolgerà in contemporanea a Yacht & Garden,

la mostra mercato dedicata al giardino mediterraneo giunta alla sedicesima

edizione. Accesso e parcheggi liberi a entrambe le manifestazioni sia per il

pubblico che per gli appassionati. Le barche a vela e a motore, comprese le

derive e i cabinati, potranno sostare gratuitamente all'ormeggio o in banchina

su carrello stradale ed essere vendute o noleggiate direttamente dai loro

proprietari, senza intermediazioni. Apposite aree saranno riservate agli

operatori del settore, artisti, associazioni, artigiani e rivenditori legati al mondo

della marineria. Alla tre giorni genovese sono attesi oltre 10.000 visitatori.

CLASSIC BOAT SHOW, LA SECONDA EDIZIONE DAL 17 AL 19 MAGGIO

2024 Il blu del mare e il verde del giardino mediterraneo, il bianco delle vele e il

mogano dei legni delle barche che hanno fatto la storia del diporto. Sarà

possibile vivere e vedere tutto questo dal 17 al 19 maggio 2024 presso Marina

Genova, porto turistico internazionale, (www.marinagenova.it) in occasione

della seconda edizione del Classic Boat Show, il Salone dedicato alla marineria tradizionale che si svolgerà in

contemporanea a Yacht & Garden, la mostra mercato del giardino mediterraneo giunta alla sedicesima edizione.

Un'occasione unica per armatori e comandanti, che qui potranno esporre liberamente la loro barca a vela o a motore,

in acqua o su carrello stradale, per farla visitare dal pubblico anche con finalità di vendita o di noleggio, senza

commissioni a favore dell'organizzazione. Stessa opportunità per gli artisti, i modellisti, i pittori, gli operatori e gli

artigiani del settore, ai quali verranno riservati spazi a terra per mettere in mostra le proprie opere. Il Classic Boat

Show si prospetta dunque come una grande festa della nautica d'antan, che può contribuire ad avvicinare tanti

appassionati al mondo delle barche classiche nel periodo pre-estivo. COME PARTECIPARE AL 2° CLASSIC BOAT

SHOW Alle imbarcazioni che decideranno di partecipare alla seconda edizione del Classic Boat Show

l'organizzazione offrirà l'ormeggio gratuito per 10 giorni, che comprende i giorni dell'evento, 17-18-19 maggio 2024,

con la possibilità di sostare in banchina dal week-end precedente (11 e 12 maggio) e fino al lunedì successivo la

chiusura della manifestazione (20 maggio). Equipaggi ed espositori saranno ospitati ad una cena a buffet dedicata

alla cucina ligure, con open bar e intrattenimento musicale e potranno partecipare a tutti gli eventi collaterali. Saranno

inoltre attive convenzioni con i bar e i ristoranti di Marina Genova. Su richiesta, si potrà anticipare o prolungare

l'ormeggio a condizioni agevolate. Considerato il numero chiuso delle imbarcazioni ospitate e degli stand disponibili,

l'ammissione alla rassegna genovese verrà preventivamente valutata dal Comitato Organizzatore, dopo avere inviato

una

Il Nautilus

Genova, Voltri
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comunicazione di adesione a: cavallaro@marinagenova.it oppure murolo@marinagenova.it, indicando Classic Boat

Show, il nome e foto dell'imbarcazione o dell'attività e un contatto di riferimento. LE BARCHE E CATEGORIE DI

ESPOSITORI Numerose le categorie di imbarcazioni che potranno partecipare al Classic Boat Show: yacht a vela e

a motore d'epoca e classici, da 4 a oltre 40 metri di lunghezza, derive storiche in legno o di costruzione moderna

purchè di linee tradizionali, motoscafi, canoe, lance a remi o skiff da canottaggio, gozzi a motore o a vela latina,

anche con motorizzazione elettrica. Per quanto riguarda gli espositori verranno riservati spazi per le associazioni di

categoria, gli artisti, i pittori di marina e ship-portrait, i maestri d'ascia, i cantieri della tradizione, gli artigiani e

attrezzatori navali, musei navali e studi di progettazione, velai, arredamento in stile marina, abbigliamento e librerie a

tema. Foto: Paolo Maccione.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Genova: Ponte Eritrea, in conclusione consolidamento testata

Nel porto commerciale di Genova, è in corso di ultimazione il consolidamento

della testata della banchina di Ponte Eritrea. Il cantiere prosegue in radice per il

completamento dell'intervento che restituirà un'infrastruttura operativa

potenziata e più performante. Procedono secondo cronoprogramma i lavori

per consolidare la banchina di Ponte Eritrea nel bacino portuale di Genova

Sampierdarena ponente. A breve saranno concluse sia le attività di jet grouting

e di realizzazione di micropali per il consolidamento del terreno di fondazione

della testata, la porzione più esposta verso il mare, sia le prove di carico

dinamico dei pali che consistono nel monitoraggio, tramite opportuni sensori,

della resistenza delle strutture a seguito dell'onda d'urto generata dall'impatto di

una pesante massa che simula le forze a cui è soggetta la banchina. Guarda il

video del cantiere con i contributi di Francesca Arena, responsabile opere

marittime e Fabrizio Mansueto, direttore dei lavori AdSP Al termine di questa

prima fase, il cantiere verrà ribaltato nell'area in radice, dove è prevista la

realizzazione della prova statica. Al fine di accelerare la consegna definitiva

della banchina, è stato concordato con il terminalista l'anticipazione delle

attività propedeutiche. La programmazione di tutte le fasi di cantiere è avvenuta in stretto contatto con il

concessionario per ridurre le interferenze tra lo svolgimento dei lavori e l'operatività del terminal. Il consolidamento di

Ponte Eritrea conclude un articolato programma di interventi di potenziamento delle banchine del porto commerciale

di Genova, ai quali si aggiungono i lavori di adeguamento degli accosti per le navi passeggeri, traghetti e crociere. Il

porto di Genova è ancora più accessibile e pronto ad accogliere i traffici.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Marina Genova, annunciate le date del 2° Classic Boat Show
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Dal 17 al  19 maggio 2024, presso Marina Genova, porto turistico

internazionale, si terrà la seconda edizione del Classic Boat Show, il Salone

della nautica tradizionale che si svolgerà in contemporanea a Yacht & Garden,

la mostra mercato dedicata al giardino mediterraneo giunta alla sedicesima

edizione Le barche a vela e a motore, comprese le derive e i cabinati,

potranno sostare gratuitamente all'ormeggio o in banchina su carrello stradale

ed essere vendute o noleggiate direttamente dai loro proprietari, senza

intermediazioni, apposite aree saranno riservate agli operatori del settore,

artisti, associazioni, artigiani e rivenditori legati al mondo della marineria

CLASSIC BOAT SHOW, LA SECONDA EDIZIONE DAL 17 AL 19 MAGGIO

2024 Il blu del mare e il verde del giardino mediterraneo, il bianco delle vele e il

mogano dei legni delle barche che hanno fatto la storia del diporto. Sarà

possibile vivere e vedere tutto questo dal 17 al 19 maggio 2024 presso Marina

Genova, porto turistico internazionale, in occasione della seconda edizione del

Classic Boat Show, il Salone dedicato alla marineria tradizionale che si

svolgerà in contemporanea a Yacht & Garden, la mostra mercato del giardino

mediterraneo giunta alla sedicesima edizione. Un'occasione unica per armatori e comandanti, che qui potranno

esporre liberamente la loro barca a vela o a motore, in acqua o su carrello stradale, per farla visitare dal pubblico

anche con finalità di vendita o di noleggio, senza commissioni a favore dell'organizzazione. Stessa opportunità per gli

artisti, i modellisti, i pittori, gli operatori e gli artigiani del settore, ai quali verranno riservati spazi a terra per mettere in

mostra le proprie opere. Il Classic Boat Show si prospetta dunque come una grande festa della nautica d'antan, che

può contribuire ad avvicinare tanti appassionati al mondo delle barche classiche nel periodo pre-estivo. COME

PARTECIPARE AL 2° CLASSIC BOAT SHOW Alle imbarcazioni che decideranno di partecipare alla seconda

edizione del Classic Boat Show l'organizzazione offrirà l'ormeggio gratuito per 10 giorni, che comprende i giorni

dell'evento, 17-18-19 maggio 2024, con la possibilità di sostare in banchina dal week-end precedente (11 e 12

maggio) e fino al lunedì successivo la chiusura della manifestazione (20 maggio). Equipaggi ed espositori saranno

ospitati ad una cena a buffet dedicata alla cucina ligure, con open bar e intrattenimento musicale e potranno

partecipare a tutti gli eventi collaterali. Saranno inoltre attive convenzioni con i bar e i ristoranti di Marina Genova. Su

richiesta, si potrà anticipare o prolungare l'ormeggio a condizioni agevolate. Considerato il numero chiuso delle

imbarcazioni ospitate e degli stand disponibili, l'ammissione alla rassegna genovese verrà preventivamente valutata

dal Comitato Organizzatore, dopo avere inviato una comunicazione di adesione. LE BARCHE E CATEGORIE DI

ESPOSITORI Numerose le categorie di imbarcazioni che potranno partecipare al Classic Boat Show: yacht a vela e

a motore d'epoca e classici,
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da 4 a oltre 40 metri di lunghezza, derive storiche in legno o di costruzione moderna purchè di linee tradizionali,

motoscafi, canoe, lance a remi o skiff da canottaggio, gozzi a motore o a vela latina, anche con motorizzazione

elettrica. Per quanto riguarda gli espositori verranno riservati spazi per le associazioni di categoria, gli artisti, i pittori

di marina e ship-portrait, i maestri d'ascia, i cantieri della tradizione, gli artigiani e attrezzatori navali, musei navali e

studi di progettazione, velai, arredamento in stile marina, abbigliamento e librerie a tema.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Navebus, 40 mila euro e un mese di lavori per ripristinare Molo Archetti

di a.pop. GENOVA - I danni causati dalla mareggiata dello scorso 27 ottobre a

Pegli incidono sul servizio Navebus di Amt. Serviranno 40mila euro per

ripristinare l'attracco a Molo Archetti danneggiato dalla forza delle onde. A

spiegare nel dettaglio la situazione è stato l'assessore alle Manutenzioni del

Comune di Genova Mauro Avvenente rispondendo a una interrogazione a

risposta immediata presentata da Alessio Bevilacqua (Lega) che chiedeva alla

Giunta aggiornamenti circa "la tempistica per la messa in sicurezza del Molo e

della conseguente ripartenza del servizio Navebus. Dopo la mareggiata è stato

effettuato un sopralluogo da parte dei tecnici. Per il momento impossibile a

causa dei danni permettere l'accesso ai passeggeri dal molo e al cancello che

permette l'imbarco e lo sbarco. "L a mareggiata ha ammalorato un tratto di

massetto e alcune griglie, con i chiusini dell'illuminazione pubblica letteralmente

divelti dalla forza delle onde - spiega Avvenente -. Si aggiungono poi altri danni

alla ringhiera in acciaio sia nel tratto del Molo vero e proprio, sia alla radice del

Molo stesso. La sostituzione dei manufatti andrà fatta al più presto. Per

quanto riguarda l'impossibilità della Navebus di attraccare sul Molo, ciò è

dovuto a un masso di enormi dimensioni che la mareggiata ha spostato sul fondale dello specchio acqueo dove la

Navebus attracca abitualmente. C'è la possibilità di intervenire tramite l'accordo quadro Opere Marittime e, in forza di

queste risorse, l'intervento è stato valutato in 40mila euro per 30 giorni di lavori consecutivi. I cantieri partiranno non

appena Autorità Portuale darà il nulla osta che abbiamo già provveduto a richiedere".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Terzo valico e quadruplicamento: a Terrazza le tappe con Rfi e Rixi

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Una serata che ha toccato le tappe

fondamentali dello sviluppo infrastrutturale della Liguria , e anche i nervi

scoperti , come il quadruplicamento della Tortona-Milano, opera da cui dipende

la totale utilità del terzo valico per la nostra regione. Terrazza incontra porti e

città ha visto seduti al tavolo importanti personalità del mondo politico e non

solo: il viceministro alle Infrastrutture e ai trasporti Edoardo Rixi , il presidente

di Regione Giovanni Toti , il sindaco di Genova Marco Bucci , il commissario

straordinario dell'Autorità portuale Paolo Piacenza , il commissario del Terzo

Valico Calogero Mauceri , l'amministratore delegato di Rete Ferroviaria Italiana

Gianpiero Strisciuglio e l'amministratore delegato di Trenitalia Luigi Corradi

TERZO VALICO, ECCO COME SI STA PROCEDENDO: IL VICE MINISTRO

RIXI SPIEGA LE TAPPE E I TEMPI Il vice ministro dei trasporti Edoardo Rixi

ha percorso le tappe della realizzazione dell'opera, spiegando il cambio del

cronoprogramma fatto apposta per riuscire a chiudere il cantiere entro la fine

del 2026, come chiede il PNRR. " Le due talpe bloccate sono in fase di

smontaggio , ma si sta procedendo con lo scavo tradizionale. Ma abbiamo

deciso di armare le gallerie mentre si procede invece che alla fine , per risparmiare due anni e compensare gli altri

intoppi geologici che si sono presentati sul nostro cammino". "Come sa è sempre stato un mio pallino" esordisce

Maurizio Rossi, editore di Primocanale e presidente di Terrazza Colombo, rivolgendosi all' amministratore delegato di

Rete Ferroviaria Italiana Gianpiero Strisciuglio. Si parla del quadruplicamento della Tortona - Milano, senza cui

arrivare a Milano da Genova in meno di un'ora è una chimera. Si attende ancora il progetto definitivo e si devono

reperire i fondi. "Resta il problema della velocità ridotta in quella tratta, a 180-200 km orari " precisa Maurizio Rossi.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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La nave di Msf è arrivata a Ravenna, a bordo 57 migranti

È arrivata al porto di Ravenna la nave 'Geo Barents' di Medici senza frontiere

(Msf) con a bordo 57 migranti, dei quali 13 minori non accompagnati.

Provengono da Pakistan, Bangladesh, Egitto, Eritrea, Etiopia e Nord Sudan.

Le operazioni di sbarco sono in corso al terminal crociere di Porto Corsini

mentre successivamente al Pala De André, alle porte del centro, si

svolgeranno le visite mediche e gli adempimenti di servizi sociali e di polizia.

Soltanto i minori, come comunicato nei giorni scorsi dalla Prefettura,

resteranno a Ravenna, mentre le altre 44 persone saranno accolte nei Cas

delle altre province della regione.

Ansa

Ravenna
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Convegno sui cambiamenti nella logistica portuale

Il prossimo primo dicembre a Ravenna, presso la sala convegni dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, nel quadro del

corso universitario di alta formazione "Transizione digitale nella logistica

portuale" dell'Università di Bologna, si terrà un convegno sui cambiamenti nella

logistica portuale. Prendendo spunto dalle iniziative nazionali e comunitarie

riguardanti i nuovi investimenti in ITS, IoT e digitalizzazione come il progetto

europeo URSA MAJORneo che mira allo sviluppo di una piattaforma ITS per il

miglioramento della gestione del traffico stradale sui corridoi multimodali

europei, l'evento si focalizzerà sulla discussione degli impatti attesi del

fenomeno della smart logistics su performance e operatività dei terminal

portuali e sulla filiera logistica integrata. Particolare rilievo verrà dato alla

necessità di nuove competenze ed ai necessari cambiamenti organizzativi

degli attori economici coinvolti.

Informare

Ravenna
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Geo Barents arrivata in Porto

La nave Goe Barents con a bordo 57 migranti, di cui 14 minori non

accompagnati, è arrivata al porto di Ravenna. Dopo lo sbarco inizieranno le

verifiche sanitarie. Segnalati a bordo della nave casi si scabbia.

ravennawebtv.it

Ravenna
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A Livorno un convegno su portualità nazionale, locale e parità di genere

Il 24 novembre si terrà a Livorno un convegno a tutto tondo sul tema della

portualità: "Tra passato, presente e futuro per un'equità di genere nei porti".,

presso CPL via S.Giovanni, 13 (dalle ore 9.30 alla 13.00) LIVORNO - "Tra

passato, presente e futuro per un'equità di genere nei porti" è il tema del

convegno promosso e organizzato dalla Compagnia Portuale Livorno (CPL),

in collaborazione con il Comune di Livorno e con il patrocinio di Ancip ,

Associazione nazionale compagnie imprese portuali. Iniziativa che si terrà

venerdì 24 novembre presso il Palazzo del Portuale , via San Giovanni sede

della CPL, presentata in conferenza stampa presso la sede della CPL alla

presenza del presidente di CPL, Enzo Raugei, il consigliere Luca Ghezzani e

l'assessora al Porto del Comune di Livorno, Barbara Bonciani. Ha introdotto il

presidente Raugei : « La conferenza si focalizza sui temi di genere, ma sarà

anche l'occasione per fare il punto sulle tematiche portuali che sono in

discussione sia a livello nazionale , quindi il progetto di rivisitazione della legge

84/'94. Ma anche questioni di carattere locale come la situazione della

Darsena Toscana e la prospettiva della Piattaforma Europa e altre questioni

che come porto dovremo affrontare, per avere un futuro più certo e sicuro». Un'iniziativa di carattere nazionale che

vedrà la partecipazione dei parlamentari: on. Valentina Ghio - (IX Commissione trasporti, poste e telecomunicazioni)

che ha firmato una delle quattro risoluzioni per la riforma dei porti, on. Laura Boldrini (presidente del comitato

permanente sui diritti umani nel mondo) e on. Arturo Scotto (XI Commissione lavoro pubblico e privato). della

segretaria nazionale del Partito democratico, Elly Schlein, in collegamento da remoto. «Un convegno a tutto tondo sul

tema della portualità nazionale e locale» - ha spiegato il presidente di CPL - «al cui interno si affronta anche la

questione di genere nei porti: «Oggi la questione di genere va inserita dentro il contesto di tutta la portualità. Inoltre la

questione della portualità, a livello nazionale, necessita una particolare attenzione, per ciò che ha in mente la

maggioranza di governo e il ministero, quindi è bene fare sentire il nostro punto di vista e di chi è invitato al convegno

rispetto a queste tematiche». L'incontro si articolerà attraverso due tavole rotonde, moderate dalla giornalista Morena

Pivetti, «con la testimonianza di alcune lavoratrici dei porti non solo di Livorno ma di altri scali nazionali» - ha spiegato

Raugei - «Un'interessante argomentazione sulla questione di genere nei porti. A Livorno siamo una realtà avanzata da

questo punto di vista, siamo partiti nel 1982 con le assunzioni, oggi nel nostro gruppo vantiamo circa 57 donne» - un

numero importante soprattutto se confrontato con altri porti dove, specifica Raugei: «in altre realtà siamo a quota

zero» - «L'iniziativa ha voluto avere un peso nazionale così da essere di stimolo per gli altri porti, perchè il lavoro

portuale non è solo una prerogativa maschile ma aperta alle donne, come ormai tutti i settori».

Corriere Marittimo

Livorno
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L'assessora Bonciani ha sottolineato l'impatto nazionale dell'evento «grazie alla Compagnia Portuale e Ancip» - ha

detto - « avremo la possibilità di approfondire il tema che abbiamo lanciato con il progetto "Il Porto delle donne" in un

contesto datoriale che vede la partecipazione di Compagnie e lavoratrici di diversi porti nazionali. L'esperienza nata

da Livorno ha l'opportunità di ritrovarsi in un ambito nazionale in cui si possa riflettere su quale sia la presenza delle

donne nei porti, ma soprattutto come possiamo migliorare questa presenza. La CPL ha originato il lavoro femminile

nel porto di Livorno , le prime donne sono state negli anni '80. In porto a Livorno ci sono altre realtà che hanno una

presenza femminile. La conferenza può essere un'occasione per riflettere su come la tecnologia ha modificato il

lavoro in porto e come possiamo migliorare, in un'ottica futura per le nuove generazioni e per la competitività dei

porti, la presenza di persone di talento e motivate che lavorino nei nostri porti ». Il Programma Ore 9.30 Accoglienza

Partecipanti Ore 10.00 Saluti Istituzionali: Luca Salvetti-Sindaco di Livorno, Luciano Guerrieri- Presidente Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Saluti Associazione Patrocinante: Luca Grilli- Presidente ANCIP

Saluti: Federica Maineri-Membro della Segreteria regionale PD Toscana con deleghe al turismo e alle politiche del

mare Presentazione: Barbara Bonciani- Assessora al Porto Comune di Livorno Relazione introduttiva: Enzo Raugei-

Presidente Compagnia Portuale di Livorno Le tavole rotonde entreranno nel merito dei temi lanciati dalle relazioni,

animeranno il dibattito: alcune lavoratrici portuali di alcune realtà nazionali gli onorevoli: Laura Boldrini (presidente del

comitato permanente sui diritti umani nel mondo) e Arturo Scotto XI (commissione lavoro pubblico e privato).

L'assessora regionale alle politiche di genere, Alessandra Nardini, la consigliera del Comune di Livorno e presidente

dell'VIII commissione pari opportunità, Francesca Cecchi, i responsabili delle imprese ex artt. 16/17/18 della legge

84/94 dei porti di: Ravenna, Trieste, Livorno, Civitavecchia, Venezia, Napoli e Genova). Concluderà i lavori l'on.

Valentina Ghio (IX commissione trasporti, poste e telecomunicazioni).

Corriere Marittimo

Livorno
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Domani a Livorno, convegno sul patrimonio culturale nei porti dell'ALto Tirreno

Domani, a partire dalle 14.30, nella Fortezza Vecchia di Livorno, si terrà un

convegno incentrato sulle esperienze di valorizzazione dei beni architettonici

insistenti nelle realtà di interfaccia porto-città insistenti a Livorno, Piombino e

nell'Isola d'Elba., L'iniziativa è organizzata dall'Autorità di Sistema Portuale con

il patrocinio dell'Università di Pisa. Apriranno i lavori il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale, Luciano Guerrieri, il sindaco di Livorno, Luca Salvetti, e il

delegato del Retore dell'Università di Pisa, Marco Macchia. Dopo l'intervento

introduttivo del Soprintendente Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le

Province di Pisa e Livorno, Valerio Tesi, quello della storica Olimpia Vaccari

(Commissione per i Beni e le Attività Culturali ACRI-Associazione di

Fondazioni e di Casse di Risparmio S.p.A), e i saluti del dirigente promozione

e formazione dell'AdSP, Claudio Capuano, diversi esperti di settore e

rappresentanti delle istituzioni prenderanno la parola per parlare delle evidenze

storico architettoniche del territori e delle prospettive di sviluppo per i porti

dell'Alto Tirreno. Tra gli argomenti che saranno affrontati domani il nuovo

assetto progettuale della Torre del Marzocco; l'esperienza di recupero del

Silos granario del porto di Livorno; il recupero del Forte di Bocca. Conclude i lavori il presidente della Regione

T o s c a n a ,  E u g e n i o  G i a n i .  Per partecipare on- l ine:  ht tps: / / teams.microsof t .com/l /meetup-

join/19%3ameeting_ODUwMGU2OTctMDRjZi00MDczLTg2ZDMtNDllYTQzOTIyM2Mw%40thread.v2/0?

context=%7b%22Tid%22%3a%2293e29699-ce78-4a2c-902b-

e21d8d7dd18b%22%2c%22Oid%22%3a%22e342b1d6-829c-4942-a10e-928e1e483015%22%7d.

Il Nautilus

Livorno
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Porto di Livorno, cambiamenti per assunzioni e licenziamenti

LIVORNO Il panorama occupazionale nei porti di Livorno e provincia subisce

importanti cambiamenti fino a gennaio 2024, poiché imprese portuali e

terminalisti sono ora obbligati a ottenere l'autorizzazione dall'Autorità di

sistema portuale per qualsiasi assunzione o licenziamento. Un'ordinanza

emanata dall'ente ha temporaneamente sospeso il regime precedente,

secondo il quale le imprese autorizzate in base all'articolo 16 potevano

procedere a variazioni dell'organico pari o inferiori al 10% con una semplice

comunicazione formale. Questa nuova direttiva è stata introdotta dopo

un'analisi degli assetti operativi delle imprese autorizzate nei porti di

giurisdizione, rivelando la necessità di una revisione complessiva del modello

di lavoro per adattarlo alle dinamiche di mercato e garantirne la sostenibilità

operativa ed economica. autorità portuale Matteo Paroli, segretario generale

dell'Adsp MTS, in una dichiarazione a Shipping Italy ha evidenziato la

situazione, sottolineando un gap negativo nell'utilizzo dell'articolo 17, che

riguarda il fornitore di manodopera temporanea dello scalo. Alcune imprese

stavano aumentando i propri organici senza un chiaro aumento di attività,

portando alla decisione di fermarsi e valutare la situazione. L'equilibrio tra gli articoli 16, 17 e 18 a Livorno sta

mostrando fragilità, forse legata all'ingrandimento del naviglio medio. Inoltre, la questione dell'anagrafe del lavoro

portuale solleva interrogativi riguardo all'età media elevata, lo status di lavoro usurante non riconosciuto e la necessità

di meccanismi pubblici di supporto al ricambio generazionale. Per affrontare queste sfide, l'Adsp ha deciso di

aumentare la supervisione sulle dinamiche del lavoro in banchina per i prossimi due mesi e mezzo. La possibilità di

futuri interventi normativi in materia aggiunge ulteriore incertezza al panorama, ma l'iniziativa dell'Adsp mira a

migliorare la situazione complessiva senza compromettere la flessibilità consentita alle imprese in materia di

organico.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Maltempo, mareggiate sulla costa delle Marche: la capitaneria chiude il Molo sud a San
Benedetto

SAN BENEDETTO - Non solo pioggia sulle Marche . Lungo la costa

marchigiana le mareggiate stanno creando numerosi problemi e proprio a

casua del marte in tempesta a San Bendetto la Capitaneria di porto ha

imposto l'interdizione dell'accesso al molo sud (pedoni e ciclisti) fino a quando

la situazione meteorologica non migliorerà. Quindi vietato l'accesso al molo

sud: sono state anche messe delle transenne per sbarrare l'ingresso ed evitare

che qualcuno si avventuri in maniera improvvida.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

mercoledì 22 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 3 0 5 4 7 2 9 § ]

Il salone nautico internazionale di Napoli accende i riflettori sulle problematiche dei posti
barca e delle carenze dei Marina

. Il mercato delle vendite risente dell'assenza di ormeggi, Afina ha pronto un

progetto di veloce esecuzione . Andrea Annunziata (Adsp): "Mancano 40-

50mila posti barca da diporto" . Napoli, 21 novembre 2023 - Le prime giornate

del salone nautico internazionale di Napoli, il Navigare, in corso al molo Luise

di Mergellina sino a domenica 26, grazie ad una folta partecipazione,

evidenziano l'interesse crescente per la nautica da diporto. Stimate oltre

30mila le presenze, nel solo weekend inaugurale, che hanno affollato la

banchina e i moli galleggianti della manifestazione dove sono esposte oltre

100 imbarcazioni tra i 28 e 5 metri. Soddisfatta l'organizzazione, a cura

dall'Associazione Filiera Italiana della Nautica presieduta da Gennaro Amato. "

É indubbio che l'ampliamento della superficie espositiva di quest'anno, con

l'inserimento di un ulteriore molo galleggiante di 100 metri, con disponibilità

sulle due fiancate di 200 metri di ormeggio, ci ha consentito di presentare

un'offerta più ampia e completa - ha dichiarato il presidente Amato -. In questi

nove giorni si possono vedere molti dei gioielli della produzione nautica da

diporto italiana, che è sempre leader nel mondo per qualità, dai gozzi ai

gommoni, dalle barche agli yacht. Ma il villaggio presenta anche, con oltre 25 stand, l'intera offerta della filiera nautica

con accessoristica, motori marini e servizi ". Eppure, nonostante una ricca partecipazione indicata in oltre 30mila

visitatori nelle prime giornate dell'esposizione, si registra una difficoltà nelle trattative di compravendita. La maggior

parte degli interessati pone una condizione per l'acquisto: la garanzia da parte del venditore di offrire un'opportunità di

ormeggio. Segnali di un mercato in cambiamento che il presidente Amato analizza così: " L'acquisto diventa sempre

più collegato alla necessità dell'ormeggio, la barca non è un'auto che si può lasciare anche per strada. Purtroppo,

neanche le confortanti parole del Sindaco Manfredi rilasciate in occasione dell'inaugurazione del Salone sabato, in

merito ad un piano concreto sulla portualità e sulla diportistica, lasciano soddisfatti gli utenti. Qui si rischia di fermare

la produttività e di conseguenza costringere oltre 4.000 aziende a ridurre personale se non addirittura a chiudere e,

ironia della questione, parliamo di un settore che invece è in attivo da 8 anni consecutivi e che sforna primati ogni

anno ponendo la nostra Regione ai vertici del segmento produttivo tra i 5 e 12 metri ". Sul tema, in maniera attenta e

precisa, si è espresso anche il presidente dell'Autorità Portuale di Napoli, Andrea Annunziata che, in merito alla

questione legata all'esiguità degli ormeggi nella nostra Regione, ha le idee molto chiare: " L'intero bacino della

Campania registra una necessità di almeno 40-50 mila posti barca per la nautica da diporto, e tra questi buona parte

nel golfo di Napoli. Laddove si contemplano gli interessi e le necessità di un'intera popolazione non possiamo

ignorare l'esigenza di dover trovare una soluzione al problema, e quello degli ormeggi per il diportismo

Informatore Navale

Napoli
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è un aspetto importante da dover affrontare. Siamo pronti, come Autorità Portuale, per le competenze che ci

riguardano, a fare la nostra parte affinché si possano trovare soluzioni logistiche ed infrastrutturali per ottenere un

ampliamento della disponibilità e la realizzazione di nuovi Marina in città ". AFINA, intanto, ha pronto un progetto che

prevede l'allungamento del molo di sopraflutto di Mergellina di 250 metri, utilizzando gli scogli, e realizzando 6 pontili

galleggianti perpendicolari da 100 metri lineari ognuno in modo da ottenere 1.200 metri lineari di attracco con la

possibilità di ormeggiare 350-400 imbarcazioni. L'esposizione, ha accesso gratuito e che consente di provare le

barche esposte, osserverà i seguenti orari apertura: sabato e domenica 10.30-17.30 / lunedì - venerdì: 12.30 - 17.00.

Informatore Navale

Napoli
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L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale accoglie il Corpo Consolare di
Napoli

Il Presidente Annunziata e il Segretario Grimaldi hanno ospitato stamattina una

delegazione del Corpo Consolare di Napoli, al centro dell'incontro, la

programmazione e lo sviluppo dei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di

Stabia Numeri da record nella crocieristica: nel 2023 movimentati 1,6 milioni di

passeggeri, passi avanti per la realizzazione di un Museo dell'Emigrazione

all'Immacolatella Napoli 21 novembre 2023 - Stamattina, nella sala del

Comitato della sede di Napoli (Piazzale Molo Carlo Pisacane), l'Autorità di

Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale ha ospitato una

delegazione del Corpo Consolare di Napoli. Un incontro utile a rafforzare la

collaborazione tra il Corpo e l'AdSP, oltre a fare il punto sull'attività di

programmazione dei tre scali gestiti dall'Autorità di Sistema Portuale, ovvero

Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Sono stati anticipati i dati di

traffico crocieristico, che nel 2023 segneranno un nuovo record, e annunciati

dei passi avanti verso la trasformazione dell'Immacolatella Vecchia in un Polo

Museale. Sono 67 i Consolati presenti a Napoli, pari a un Corpo Consolare

(tra titolari, generali e onorari) composto da oltre 70 persone, su un totale di

circa 500 presenti in Italia. La delegazione che ha visitato oggi l'AdSP campana, in rappresentanza anche di chi non è

potuto essere presente, era accompagnata dal Segretario Generale del Corpo Consolare di Napoli, Mariano Bruno,

dal Decano del Corpo Consolare di Napoli e Console Generale del Venezuela, Esquia Alejandra Rubin De Celis

Nunez, e dal Segretario Generale dell'Unione Consoli Onorari Italiani nel Mondo, Elio Pacifico. Era composta dai

seguenti quindici Consoli: Fiorella Breglia (Bangladesh), Gianluca Eminente (Islanda), Gilda Pacifico (Romania), Mario

Mattioli (Thailandia), Maurizio Di Stefano (Cile), Dario Scalella (Corea del Sud), Stefano Ducceschi (Germania),

Francesca Giglio (Filippine), Marcella e Giuseppe Testa (Indonesia), Maria Luisa Cusati (Portogallo), Jacopo Fronzoni

(Slovenia), Rafaella d'Errico (Svizzera), Vittorio Genna (Ungheria) e Kovalenko Maksym (Ucraina). L'obiettivo

dell'incontro è stato quello di far conoscere una significativa realtà economica nazionale con grandi potenzialità di

sviluppo, anche sul fronte culturale, nell'interesse dei Paesi rappresentati dai Consoli. Tanti gli argomenti discussi

durante l'incontro. Tra questi: economia turistica, waterfront, cabotaggio, cantieristica, diporto, Zone Economiche

Speciali (ZES), solo per citarne alcuni. Si è parlato, inoltre, anche del raddoppio del Molo Manfredi nel Porto di

Salerno, dove sorge la Stazione Marittima, e di come valorizzare sempre di più il Molo San Vincenzo di Napoli, su cui

negli anni c'è stata una grande collaborazione interistituzionale tra Marina miliare, Capitaneria di Porto, AdSP e

Comune di Napoli. Al centro di tutto, la gran mole di investimenti in corso. «L'obiettivo di questo incontro è quello di

rafforzare i rapporti con il Corpo Consolare e di avviare una strategia

Informatore Navale
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di sviluppo comune», afferma il presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata. "I tre Porti della

Campania - continua Annunziata - rappresentano la prima industria della regione e il merito è degli imprenditori che ci

lavorano. Noi, dal canto nostro, facciamo una preziosa attività di mediazione e promozione di marketing». Tre porti

che «godono - prosegue Annunziata - di un programma di investimenti da circa 1 miliardo di euro. Nel 2024

arriveranno altre risorse che permetteranno di modernizzare ulteriormente gli Scali di Napoli,  Salerno e

Castellammare di Stabia, puntando sia sui traffici internazionali che sul cabotaggio. Siamo stati il primo Sistema

Portuale del Meridione e tra i primi porti italiani ad aver concretizzato con bandi di gara il Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza [PNRR], oltre ad essere stati tra i primi ad approvare, a ottobre 2021, il Documento di Programmazione

Strategica di Sistema, che sarà presto accompagnato dall'approvazione dei nuovi piani regolatori portuali dei tre

scali, di cui quello di Napoli è fermo al 1958. Numeri record nel 2023 per il porto di Napoli sul fronte dei passeggeri.

«A ottobre - afferma Annunziata - abbiamo raggiunto gli otto milioni di passeggeri movimentati. Quest'anno i

crocieristi saliranno al numero record di 1,6 milioni per 448 approdi. Numeri che richiederanno un ulteriore impegno da

parte nostra nel garantire servizi e infrastrutture all'altezza di una tale domanda di turismo. La tutela ambientale e la

sicurezza è il perno di questa programmazione, garantita anche dall'egregio lavoro delle Capitanerie. A breve

affideremo il bando per l'elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold ironing; entro il prossimo anno contiamo di

avviare il bettolinaggio di gas naturale liquefatto, senza dimenticare le potenzialità dell'idrogeno per la produzione di

energia. Tutto questo non avremmo potuto farlo da soli: la collaborazione della Regione Campania e dei Comuni è

stata fondamentale". "Per far sì, però, che tutto questo si concretizzi - afferma Annunziata - bisogna cambiare il

meccanismo delle autorizzazioni, per esempio rendendo meno prescrittiva e vincolante, ma più orientata allo

sviluppo, l'interlocuzione con la Sovrintendenza". Novità anche per quanto riguarda il Museo dell'Emigrazione che

verrà realizzato nel Porto di Napoli, nel Polo Museale dell'Immacolatella Vecchia, recentemente riqualificata. "Stiamo

interloquendo - spiega Annunziata - con la Fondazione Museo Nazionale dell'Emigrazione Italiana per avviare il

migliore percorso possibile affinché si possa riprendere la memoria storica e organizzare il turismo di ritorno di tanti

figli di emigranti. La nascita di un Museo di questo tipo gioverà anche ai rapporti diplomatici, oltre che ovviamente al

turismo e alla qualità della vita dei cittadini". A proposito della riqualificazione del Beverello, il Segretario Generale

dell'AdSP, Giuseppe Grimaldi, ha spiegato ai presenti che i lavori termineranno a dicembre e la struttura sarà

operativa entro l'estate. A proposito del diporto, come ha spiegato il Presidente Annunziata, "con il centro IMAT -

spiega Annunziata - abbiamo avviato uno studio per accogliere mega e giga yacht, compatibilmente alle attività di

cabotaggio verso le isole, la cantieristica e il settore crocieristico in aumento costante. In Campania mancano qualche

decina di migliaia di posti barca. Sarà molto difficile soddisfare esaustivamente una domanda del genere ma ce la

metteremo tutta".
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Mar Tirreno Centrale, l'Autorità di Sistema Portuale accoglie il Corpo Consolare di Napoli

Evidenziati numeri da record nella crocieristica: nel 2023 movimentati 1,6

milioni di passeggeri. Passi avanti per la realizzazione di un Museo

dell'Emigrazione all'Immacolatella Otto milioni di passeggeri movimentati nel

2023. Oltre 1,6 milioni di crocieristi per 448 approdi. Sono i numeri record di

viaggiatori in transito che il porto d i  Napoli sta registrando quest'anno,

evidenziati ieri dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale nel

corso della visita della delegazione del Corpo Consolare di Napoli. Un incontro

utile a rafforzare la collaborazione tra il Corpo e l'AdSP, oltre a fare il punto

sull'attività di programmazione dei tre scali gestiti dall'Autorità di Sistema

Portuale, ovvero Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Oltre ad aver

anticipato i dati di traffico crocieristico, che nel 2023 segneranno un nuovo

primato, l 'Authority ha annunciato i passi avanti compiuti verso la

trasformazione dell'Immacolatella Vecchia in un Polo Museale. Sono 67 i

Consolati presenti a Napoli, pari a un Corpo Consolare (tra titolari, generali e

onorari) composto da oltre 70 persone, su un totale di circa 500 presenti in

Italia. La delegazione che ha visitato oggi l'AdSP campana, in rappresentanza

anche di chi non è potuto essere presente, era accompagnata dal Segretario Generale del Corpo Consolare di

Napoli, Mariano Bruno, dal Decano del Corpo Consolare di Napoli e Console Generale del Venezuela, Esquia

Alejandra Rubin De Celis Nunez, e dal segretario generale dell'Unione Consoli Onorari Italiani nel Mondo, Elio

Pacifico. Era composta dai seguenti quindici Consoli: Fiorella Breglia (Bangladesh), Gianluca Eminente (Islanda),

Gilda Pacifico (Romania), Mario Mattioli (Thailandia), Maurizio Di Stefano (Cile), Dario Scalella (Corea del Sud),

Stefano Ducceschi (Germania), Francesca Giglio (Filippine), Marcella e Giuseppe Testa (Indonesia), Maria Luisa

Cusati (Portogallo), Jacopo Fronzoni (Slovenia), Rafaella d'Errico (Svizzera), Vittorio Genna (Ungheria) e Kovalenko

Maksym (Ucraina). L'obiettivo dell'incontro è stato quello di far conoscere una significativa realtà economica

nazionale con grandi potenzialità di sviluppo, anche sul fronte culturale, nell'interesse dei Paesi rappresentati dai

Consoli. Tanti gli argomenti discussi durante l'incontro. Tra questi: economia turistica, waterfront, cabotaggio,

cantieristica, diporto, Zone Economiche Speciali (ZES), solo per citarne alcuni. Si è parlato, inoltre, anche del

raddoppio del Molo Manfredi nel Porto di Salerno, dove sorge la Stazione Marittima, e di come valorizzare sempre di

più il Molo San Vincenzo di Napoli, su cui negli anni c'è stata una grande collaborazione interistituzionale tra Marina

miliare, Capitaneria di Porto, AdSP e Comune di Napoli. Al centro di tutto, la gran mole di investimenti in corso.

«L'obiettivo di questo incontro è quello di rafforzare i rapporti con il Corpo Consolare e di avviare una strategia di

sviluppo comune», afferma il presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata. «I tre
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Porti della Campania - continua Annunziata - rappresentano la prima industria della regione e il merito è degli

imprenditori che ci lavorano. Noi, dal canto nostro, facciamo una preziosa attività di mediazione e promozione di

marketing». Tre porti che «godono - prosegue Annunziata - di un programma di investimenti da circa 1 miliardo di

euro. Nel 2024 arriveranno altre risorse che permetteranno di modernizzare ulteriormente gli Scali di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia, puntando sia sui traffici internazionali che sul cabotaggio. Siamo stati il primo Sistema

Portuale del Meridione e tra i primi porti italiani ad aver concretizzato con bandi di gara il Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza [PNRR], oltre ad essere stati tra i primi ad approvare, a ottobre 2021, il Documento di Programmazione

Strategica di Sistema, che sarà presto accompagnato dall'approvazione dei nuovi piani regolatori portuali dei tre

scali, di cui quello di Napoli è fermo al 1958». Numeri record nel 2023 per il porto di Napoli sul fronte dei passeggeri.

«A ottobre - afferma Annunziata - abbiamo raggiunto gli otto milioni di passeggeri movimentati. Quest'anno i

crocieristi saliranno al numero record di 1,6 milioni per 448 approdi. Numeri che richiederanno un ulteriore impegno da

parte nostra nel garantire servizi e infrastrutture all'altezza di una tale domanda di turismo. La tutela ambientale e la

sicurezza è il perno di questa programmazione, garantita anche dall'egregio lavoro delle Capitanerie. A breve

affideremo il bando per l'elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold ironing; entro il prossimo anno contiamo di

avviare il bettolinaggio di gas naturale liquefatto, senza dimenticare le potenzialità dell'idrogeno per la produzione di

energia. Tutto questo non avremmo potuto farlo da soli: la collaborazione della Regione Campania e dei Comuni è

stata fondamentale». «Per far sì, però, che tutto questo si concretizzi - afferma Annunziata - bisogna cambiare il

meccanismo delle autorizzazioni, per esempio rendendo meno prescrittiva e vincolante, ma più orientata allo

sviluppo, l'interlocuzione con la Sovrintendenza». Novità anche per quanto riguarda il Museo dell'Emigrazione che

verrà realizzato nel Porto di Napoli, nel Polo Museale dell'Immacolatella Vecchia, recentemente riqualificata. «Stiamo

interloquendo - spiega Annunziata - con la Fondazione Museo Nazionale dell'Emigrazione Italiana per avviare il

migliore percorso possibile affinché si possa riprendere la memoria storica e organizzare il turismo di ritorno di tanti

figli di emigranti. La nascita di un Museo di questo tipo gioverà anche ai rapporti diplomatici, oltre che ovviamente al

turismo e alla qualità della vita dei cittadini». A proposito della riqualificazione del Beverello, il Segretario Generale

dell'AdSP, Giuseppe Grimaldi, ha spiegato ai presenti che i lavori termineranno a dicembre e la struttura sarà

operativa entro l'estate. A proposito del diporto, come ha spiegato il Presidente Annunziata, «con il centro IMAT -

spiega Annunziata - abbiamo avviato uno studio per accogliere mega e giga yacht, compatibilmente alle attività di

cabotaggio verso le isole, la cantieristica e il settore crocieristico in aumento costante. In Campania mancano qualche

decina di migliaia di posti barca. Sarà molto difficile soddisfare esaustivamente una domanda del genere ma ce la

metteremo tutta». Condividi Tag porti napoli salerno Articoli correlati.
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AdSp Mar Tirreno Centrale: numeri da record nella crocieristica

NAPOLI Nella sala del Comitato della sede di Napoli (Piazzale Molo Carlo

Pisacane), l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale ha

ospitato una delegazione del Corpo Consolare di Napoli. Un incontro utile a

rafforzare la collaborazione tra il Corpo e l'AdSP, oltre a fare il punto

sull'attività di programmazione dei tre scali gestiti dall'Autorità di Sistema

Portuale, ovvero Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Sono stati

anticipati i dati di traffico crocieristico, che nel 2023 segneranno un nuovo

record ,  e  annunc ia t i  de i  pass i  avant i  verso  la  t ras formaz ione

dell'Immacolatella Vecchia in un Polo Museale. Sono 67 i Consolati presenti a

Napoli, pari a un Corpo Consolare (tra titolari, generali e onorari) composto

da oltre 70 persone, su un totale di circa 500 presenti in Italia. La delegazione

che ha visitato oggi l'AdSP campana, in rappresentanza anche di chi non è

potuto essere presente, era accompagnata dal Segretario Generale del

Corpo Consolare di Napoli, Mariano Bruno, dal Decano del Corpo Consolare

di Napoli e Console Generale del Venezuela, Esquia Alejandra Rubin De Celis

Nunez, e dal Segretario Generale dell'Unione Consoli Onorari Italiani nel

Mondo, Elio Pacifico. Era composta dai seguenti quindici Consoli: Fiorella Breglia (Bangladesh), Gianluca Eminente

(Islanda), Gilda Pacifico (Romania), Mario Mattioli (Thailandia), Maurizio Di Stefano (Cile), Dario Scalella (Corea del

Sud), Stefano Ducceschi (Germania), Francesca Giglio (Filippine), Marcella e Giuseppe Testa (Indonesia), Maria

Luisa Cusati (Portogallo), Jacopo Fronzoni (Slovenia), Rafaella d'Errico (Svizzera), Vittorio Genna (Ungheria) e

Kovalenko Maksym (Ucraina). L'obiettivo dell'incontro è stato quello di far conoscere una significativa realtà

economica nazionale con grandi potenzialità di sviluppo, anche sul fronte culturale, nell'interesse dei Paesi

rappresentati dai Consoli. Tanti gli argomenti discussi durante l'incontro. Tra questi: economia turistica, waterfront,

cabotaggio, cantieristica, diporto, Zone Economiche Speciali (ZES), solo per citarne alcuni. Si è parlato, inoltre,

anche del raddoppio del Molo Manfredi nel Porto di Salerno, dove sorge la Stazione Marittima, e di come valorizzare

sempre di più il Molo San Vincenzo di Napoli, su cui negli anni c'è stata una grande collaborazione interistituzionale

tra Marina miliare, Capitaneria di Porto, AdSP e Comune di Napoli. Al centro di tutto, la gran mole di investimenti in

corso. L'obiettivo di questo incontro è quello di rafforzare i rapporti con il Corpo Consolare e di avviare una strategia

di sviluppo comune, afferma il presidente dell'AdSP del Tirreno Centrale, Andrea Annunziata. I tre Porti della

Campania continua Annunziata rappresentano la prima industria della regione e il merito è degli imprenditori che ci

lavorano. Noi, dal canto nostro, facciamo una preziosa attività di mediazione e promozione di marketing. Tre porti

che godono prosegue Annunziata di un programma di investimenti da circa 1 miliardo di euro. Nel 2024 arriveranno

altre risorse che
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permetteranno di modernizzare ulteriormente gli Scali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia, puntando sia

sui traffici internazionali che sul cabotaggio. Siamo stati il primo Sistema Portuale del Meridione e tra i primi porti

italiani ad aver concretizzato con bandi di gara il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza [PNRR], oltre ad essere

stati tra i primi ad approvare, a ottobre 2021, il Documento di Programmazione Strategica di Sistema, che sarà

presto accompagnato dall'approvazione dei nuovi piani regolatori portuali dei tre scali, di cui quello di Napoli è fermo

al 1958. Numeri record nel 2023 per il porto di Napoli sul fronte dei passeggeri. A ottobre afferma Annunziata

abbiamo raggiunto gli otto milioni di passeggeri movimentati. Quest'anno i crocieristi saliranno al numero record di 1,6

milioni per 448 approdi. Numeri che richiederanno un ulteriore impegno da parte nostra nel garantire servizi e

infrastrutture all'altezza di una tale domanda di turismo. La tutela ambientale e la sicurezza è il perno di questa

programmazione, garantita anche dall'egregio lavoro delle Capitanerie. A breve affideremo il bando per

l'elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold ironing; entro il prossimo anno contiamo di avviare il bettolinaggio di

gas naturale liquefatto, senza dimenticare le potenzialità dell'idrogeno per la produzione di energia. Tutto questo non

avremmo potuto farlo da soli: la collaborazione della Regione Campania e dei Comuni è stata fondamentale. Per far

sì, però, che tutto questo si concretizzi afferma Annunziata bisogna cambiare il meccanismo delle autorizzazioni, per

esempio rendendo meno prescrittiva e vincolante, ma più orientata allo sviluppo, l'interlocuzione con la

Sovrintendenza.
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Oltre 11.000 vestiti contraffatti sequestrati in porto a Salerno

I capi di abbigliamento sono stati rinvenuti in 14 container provenienti

dall'Egitto 22 Novembre 2023 Oltre 11.100 capi di abbigliamento provenienti

dall'Egitto e destinati a una azienda del Napoletano sono stati posti sotto

sequestro nel porto di Salerno nell'ambito di un'operazione congiunta messa in

atto dall'Ufficio delle Dogane della città e dalla Guardia di Finanza. Arrivati

nello scalo all'interno di 14 container, i vestiti riportavano i loghi di marchi moto

noti, quali Disney Enterprises Inc., Dolce&Gabbana, H&M e Warner Bros.

Brand che si sono però rivelati falsi a seguito delle analisi fisiche condotte dai

funzionari e delle verifiche avviate con i titolari dei diritti di proprietà intellettuale

dei marchi. All'esito dei riscontri, il responsabile della società acquirente e il

rappresentante legale della società importatrice sono stati segnalati all'Autorità

Giudiziaria di Salerno per il reato di importazione e commercio di prodotti

ritraenti marchi contraffatti, ai sensi dell'art. 474 del Codice Penale.

Shipping Italy

Salerno



 

mercoledì 22 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 80

[ § 2 3 0 5 4 7 3 4 § ]

Sinergitaly spinge al cambiamento culturale attraverso l'innovazione, la sostenibilità e le
nuove tecnologie - MECSPE Bari 2023

Dopo il debutto positivo nel 2019 a Bari e i risultati record dell'ultima edizione

bolognese, MECSPE Bari , la principale fiera italiana dedicata all'industria

manifatturiera organizzata da Senaf, torna dal 23 al 25 novembre 2023 presso

la Nuova Fiera del Levante con la nuova edizione Focus Mediterraneo

MECSPE si conferma così una guida fondamentale per i tanti imprenditori che

continuano a credere nella crescita e che non smettono di investire per rendere

la propria azienda innovativa e orientata al futuro. Sicuramente alcune barriere

dovranno essere superate, ma su questo i "capitani d'azienda" sono pronti e

stanno già spingendo l'acceleratore su temi chiave per tutta l'industria, tra cui

l'innovazione, la sostenibilità e la formazione. Temi a cui MECSPE ha dedicato

la massima attenzione, con esperti che hanno dato vita a numerosi eventi,

attività di networking e attività dimostrative, finalizzati a illustrare i processi di

innovazione e le pratiche virtuose implementati nel settore. A mettere in luce le

tematiche sostenibili sarà anche il Percorso Obiettivo Sostenibilità ,

un'iniziativa nata per evidenziare e premiare gli espositori che si sono distinti

per le loro pratiche aziendali di ESG (criteri ambientali, sociali e di governance)

Un percorso per stare al passo con la trasformazione dell'industria , che non significa solo adottare nuove tecnologie,

per quanto importanti, ma creare i presupposti per un vero cambiamento culturale atteso a livello globale. L'

Associazione Sinergitaly , presieduta dal cav. Riccardo Di Matteo organizza sabato 25 novembre presso la Fiera del

Levante, alle ore 10.30, nel padiglione 20 - arena B, un convegno dal titolo "Tecnologie e creatività - Il ruolo di

sostenibilità, innovazione e nuove competenze" Modera prof. Giuseppe Paccione , saluti istituzionali sen. Dario

Damiani , on. Gianmauro Dell'Olio , on. Patty L'Abbate , on. Marco Lacarra , cav. Riccardo Di Matteo presidente

Sinergitaly . Interverranno prof. Ugo Patroni Griffi (Presidente Autorità Portuale) , dott.ssa Annamaria Annichiarico

(Direttore Tecnopolis) , prof. Michele Crudele (Direttore IPE Poggiolevante) , dott. Marco Alvisi (Direttore Genereale

CETMA) , prof. Francesco Favia (Co.rector Istituto di Ricerca Unicart) , dott. Luigi D'Alessandro (CEO Evolvere

Formazione e Lavoro) Cesare Pierpaolo De Palma (Presidente Meccanica Confindustria Bari-Bat) , dott. Enzo

Barbieri (CMO Planetek).
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Chiusura Progetto Lasting - Puglia, Albania e Montenegro firmano a Bari un impegno per
lo sviluppo del Basso Adriatico

"Il mare unisce i paesi che separa": Puglia, Albania e Montenegro firmano a

Bari un impegno per proseguire la collaborazione allo sviluppo di un Basso

Adriatico sempre più interconnesso Bari, 22 novembre 2023 - Un mare che

non separa, ma unisce: lo sviluppo e il potenziamento dei collegamenti tra

Puglia, Albania e Montenegro sono stati il focus di due giornate organizzate

dall'agenzia regionale Asset grazie al Progetto Lasting, finanziato dall'Interreg

IPA CBC Italia-Albania-Montenegro. Numerosi esperti provenienti dall'Unione

Europea e in particolare dal Montenegro, dall'Albania, dalla Macedonia del

Nord, dalla Bulgaria oltre che dalla Presidenza del Consiglio e dalle Regioni

italiane Puglia e Molise si sono dati appuntamento a Bari per condividere

problematiche e soluzioni che vedono il Mare Adriatico e il trasporto tra le

sponde al centro della riflessione. "Il progetto Lasting ha rilanciato il tema del

Corridoio Pan-Europeo VIII con l'obiettivo generale di promuovere il

coordinamento regionale e la razionalizzazione dei flussi di passeggeri

nell'area del Basso Adriatico e nella Rete di Trasporto Transeuropea (TEN-T)",

ha sottolineato Giuseppe Garofalo, project manager di Asset. Il partenariato,

composto da Asset, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Autoriteti Portual Durres (Albania),

Luka Bar Akcionarsko Drutvo Bar (società per azioni del Porto di Bar, Montenegro) e l'agenzia regionale Sviluppo

Italia Molise S.p.A., ha lavorato insieme per 18 mesi per condividere un Piano strategico del Sistema di Mobilità

Integrata dei Passeggeri del Basso Adriatico e un processo di integrazione intelligente dei porti internazionali

coinvolti. Nel corso dell'evento stati presentati due lavori: uno studio tecnico di Matteo Apollonio, dell'Autorità del

Sistema Portuale dell'Adriatico Meridionale per il miglioramento della cooperazione tra i Porti di Bari, Bar e Durazzo,

per armonizzare le apparecchiature e i relativi software necessari a facilitare e velocizzare il processo di imbarco e

sbarco nei porti internazionali del Basso Adriatico e ridurre i tempi di transito. La ricerca sui flussi di passeggeri tra le

due sponde dell'Adriatico meridionale, a cura di Alessandro Rubino e Claudia Capozza dell'Università di Bari Aldo

Moro, ha rilevato un dato interessante: il traffico passeggeri nei porti albanesi è passato da 1.120.000 passeggeri

circa a 1.574.000 (dal 2010 al 2020, pre Covid) con una crescita media del 4% all'anno mentre il traffico aereo dal

2020 a oggi è quadruplicato passando da 19.024 a 79.905 (+60.000 passeggeri). Interessante la proposta di

costituzione della "Euroregione del Corridoio 8", sul modello europeo dei Gruppi Europei di Cooperazione Territoriale

(GECT), commentata positivamente da Slaven Klobuar, Policy Officer del Comitato Europeo delle Regioni, che

coordina il registro europeo dei GECT, intervenuto da Bruxelles per la conferenza. Durante la sessione di lavoro

diretta da Massimo
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Lupis d'Urso, esperto di processi di internazionalizzazione, Puglia e Molise con Albania, Macedonia del Nord e

Bulgaria hanno condiviso la proposta di creare un soggetto giuridico europeo in grado di attrarre progetti e

finanziamenti per creare un sistema innovativo ed efficace di trasporto stradale, marittimo, ferroviario e aereo tra

questi territori, alla luce delle indicazioni procedurali illustrate da Antonio Travascio della Presidenza del Consiglio dei

Ministri. Intervenuta all'evento anche Aurora Losacco, project officer del Segretariato Congiunto del Programma

Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, che ha presentato il nuovo Programma di Cooperazione IPA South

Adriatic sottolineando l'opportunità di capitalizzare il progetto Lasting nel prossimo periodo 2021-2027. Vito Antonio

Antonacci, dirigente del Dipartimento Trasporti della Regione Puglia, ha illustrato la varietà dei progetti regionali sui

trasporti e la continuità con il progetto strategico Connectivity, di cui Regione Puglia è capofila in partnership con

Asset. La giornata si è conclusa con la firma da parte dei partner di Puglia, Molise, Albania e Montenegro di un

impegno morale per proseguire la collaborazione allo sviluppo di un Basso Adriatico sempre più interconnesso, con

l'obiettivo di costruire ponti immateriali ma efficaci attraverso il Mar Adriatico.
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Enel presenta piano industriale: confermato obiettivo decarbonizzazione entro 2025

Nel documento nessun riferimento specifico ai territori in cui opera la

multinazionale, fra cui il sito di Cerano. Centrale destinata alla dismissione.

L'azienda punta sullo sviluppo delle fonti rinnovabili e delle batterie Ascolta

questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Confermato

l'obiettivo di uscire dal carbone entro il 2025, con una strategia basata sui

pilastri di sostenibilità finanziaria e sostenibilità ambientale nei settori chiave

dell'azienda che riguardano la distribuzione, la produzione e la vendita di

energia. L'amministratore delegato di Enel, Flavio Cattaneo, ha presentato

stamattina (mercoledì 22 novembre) l'atteso piano industriale 2024-2026. Il

piano non entra nel dettaglio dei singoli territori in cui la multinazionale opera, in

numerosi paesi del mondo. In Italia, come noto, c'è una particolare attenzione

per le centrali a carbone attive a Brindisi e Civitavecchia. Il futuro dei due siti è

al vaglio di un tavolo interministeriale che nelle scorse settimane ha assegnato

al Comune di Brindisi il coordinamento del comitato della riconversione della

centrale di Cerano, con l'obiettivo di presentare delle proposte al governo. I

programmi per Brindisi Nel ribadire l'obiettivo di uscire dal carbone entro i

prossimi due anni, Cattaneo ha spiegato che per farlo Enel si avvarrà delle migliori tecnologie disponibili valutandole

assieme al gestore della rete. Ciò fa pensare quindi che i programmi di Enel per Brindisi non siano cambiati. Il

percorso di decarbonizzazione avviato da Enel in Italia e nello specifico a Brindisi prevede la chiusura dell'impianto a

carbone di Cerano entro quella data, in coerenza con le tempistiche previste dal Pniec (Piano nazionale integrato per

l'energia e il clima), per sostituirlo con nuova capacità da fonti rinnovabili e impianti di accumulo. Va ricordato a tal

proposito che è in corso anche lo studio per la realizzazione, all'interno della centrale, di un impianto destinato alla

produzione di idrogeno. L'ultima asta di capacity di Terna, gestore della rete, nel 2022 ha, invece evidenziato che il

sistema non necessita di impianti a gas nell'area centro-sud. Al momento, quindi, non vi sono margini per la

realizzazione di nuovo impianto a Ciclo combinato a gas. Flavio Cattaneo al centro della foto Eccezion fatta per la

fase di crisi internazionale legata al conflitto russo-ucraino che ha reso necessaria una massimizzazione della

produzione a carbone per alcuni mesi, a partire da ottobre 2023, la centrale di Cerano è tornata a funzionare

rispondendo alle esigenze di mercato, registrando conseguentemente una diminuzione significativa delle attività. C'è

da aspettarsi dunque che Enel proseguirà nei suoi obiettivi di decarbonizzazione attraverso lo sviluppo delle fonti

rinnovabili e delle batterie. L'azienda resta concentrata sul proprio core business nella produzione, distribuzione e

vendita di energia elettrica. A Brindisi sono già stati avviati i primi iter autorizzativi per l'installazione di impianti

fotovoltaici, eolici e di batterie; parallelamente
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è in fase avanzata di fattibilità la realizzazione di un impianto per la produzione di idrogeno verde. La

riqualificazione energetica non è l'unico ambito di sviluppo previsto da Enel per il sito di Cerano, sono in corso

ulteriori iniziative di tipo non energetico volte a individuare opportunità di crescita, sviluppo e rilancio dell'economia e

dell'occupazione del territorio attraverso iniziative di terzi. Tra queste, nel 2020, Enel ha costituito una nuova società

"Enel Logistics", con la finalità di riutilizzare aree e asset non più utili alla generazione termoelettrica. Trattandosi di un

settore non core per Enel, la logistica portuale e retroportuale dovrà prevedere il coinvolgimento di società del

settore. Molo carbone: concessione in scadenza E a proposito di porto tiene banco la questione riguardante la

concessione della banchina nell'area di Costa Morena est, in scadenza il prossimo 31 dicembre. Sulla base di una

nota dell'Autorità di regolazione dei trasporti, interpellata sulla materia dall'Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico meridionale, la multinazionale dovrebbe lasciare il sito già nel 2024, in assenza di un nuovo piano industriale

pluriennale. La banchina, come noto, è il punto di approdo del carbone destinato alla centrale di Cerano, che non

potrebbe quindi operare in caso di mancato rinnovo della concessione. E' da capire se si cercherà un'intesa per

superare questa impasse. Sindacati pronti allo sciopero I sindacati, intanto, manifestano forte preoccupazione sulle

ricadute occupazionali derivanti dalla dismissione della centrale Federico II di Cerano. Nei giorni scorsi, dopo un

infruttuoso tentativo di raffreddamento e conciliazione che si è svolto in prefettura, i rappresentanti di Filctem Cgil,

Flaei Cisl e Uiltec Uil hanno confermato la volontà di dar vita a un pacchetto di 8 ore di sciopero generale per tutti i

lavoratori del sito, così come i lavoratori hanno deliberato in assemblea, in una data ancora da decidere. I sindacati,

in particolare, sostengono "la necessità di intraprendere azioni di mobilitazione e di lotta per contrastare la complessa

fase di incertezza sul futuro industriale del settore elettrico in terra di Brindisi".
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Capital Market Day 2023 Enel riparte da Cattaneo, centrali a carbone chiuse entro 2027

(Centrale Enel Federico II - Brindisi; Foto d'archivio) Primo Capital Market Day

(CMD) targato Flavio Cattaneo. L'appuntamento di questa mattina di fatto

rappresenta la prima importante occasione per l'ex numero uno di Terna alla

guida di Enel dallo scorso maggio di illustrare la sua strategia. Milano . E' stato

presentato stamane alla comunità finanziaria e ai giornalisti il Piano strategico

2024-2026 del Gruppo Enel e tutti si aspettano un punto di svolta o continuità

strategica! Strategia che secondo gli analisti affronta i tre capitoli più

importanti: i piani di ristrutturazione; il proseguimento delle operazioni di

cessione, e la conferma della politica dei dividendi e delle spese per

investimenti. La corsa verso la transizione energetica non è più a tutti i costi, la

sostenibilità diventa anche "sostenibilità finanziaria". Poi c'è l'attenzione per la

redditività, la flessibilità e la resilienza; e ancora, si punta su efficienza

dell'organizzazione. "La strategia che annunciamo oggi - ha detto Flavio

Cattaneo, ad di Enel - punta a trasformare il Gruppo Enel in un'organizzazione

più snella, flessibile e resiliente, pronta per affrontare le sfide e cogliere le

opportunità che possono presentarsi in futuro. Nei prossimi tre anni

adotteremo un approccio più selettivo negli investimenti, per massimizzare la redditività e minimizzare i rischi. Ci

concentreremo sui nostri paesi core implementando strategie integrate, puntando sulle reti, le energie rinnovabili e la

creazione di valore nel segmento clienti con offerte commerciali bundled". Così l'Flavio Cattaneo, amministratore

delegato di Enel durante la conference call con gli analisti al 'Capital Market Day' 2023 di Enel in corso a Milano, sulla

strategia 2024-2026, ha spiegato che "la disciplina finanziaria sarà il fondamento della nostra strategia, per potenziare

la generazione di cassa e l'efficienza, mentre la sostenibilità continuerà a guidare le nostre decisioni di business.

Grazie alla realizzazione di queste azioni e al raggiungimento dei nostri obiettivi, saremo in grado di rafforzare

ulteriormente la posizione finanziaria del Gruppo e di incrementare la creazione di valore, garantendo così solidi

rendimenti ai nostri azionisti". Flavio Cattaneo, continuando, ha detto: "Il rialzo del tasso di interessi e un'inflazione

elevata hanno richiesto adattamenti per il nostro piano, con una revisione dell'allocazione del capitale. La domanda di

elettricità non tornerà ai livelli del 2022 nel breve termine e il costo dell'energia è aumentato del 5-10%. Le incertezze

di breve termine fanno sì che l'azienda debba essere più flessibile possibile". Circa 10 miliardi di investimenti non

saranno sborsati da Enel, con i 3,5 miliardi derivanti dal Pnrr per le reti in Italia. Il resto, per 6,1 miliardi, sono fondi che

metteranno i partner (soprattutto fondi di investimento) con i quali il Gruppo elettrico investirà nelle rinnovabili,

soprattutto negli USA. Sul fronte centrali, Flavio Cattaneo, già alle prime battute del suo intervento ha dichiarato:

"Confermiamo il nostro obiettivo,
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ovvero quello di chiudere le nostre centrali a carbone entro il 2027. E confermiamo l'obiettivo del net zero entro il

2040". "Mentre sulla riconversione degli impianti a carbone - ha spiegato Cattaneo - che il Gruppo valuterà le migliori

tecnologie disponibili sulla base delle esigenze che saranno indicate dai gestori delle rete di trasmissione". In

sostanza, Enel rallenta la corsa delle rinnovabili, introducendo criteri di maggiori selettività nelle realizzazione degli

impianti, e sposta il mix degli investimenti del Gruppo a favore delle reti, con una maggior utilizzo delle risorse (pari al

49%, di cui 12 miliardi sulle reti) verso l'Italia, puntando a ridurre il proprio debito e a migliorare la sua redditività. Uno

dei principi sui quali si baserà la strategia di Flavio Cattaneo sarà la capacità di coprire le spese per gli investimenti e

per i dividendi con i flussi di cassa operativa, senza dover intaccare le riserve del Gruppo. Nello specifico, il Gruppo

prevede di investire su eolico onshore, solare e batterie di accumulo. Un fattore chiave sarà l'innovazione, facendo

ricorso al repowering per aumentare l'efficienza degli impianti e ridurre i costi di generazione, oltre che alle batterie di

accumulo per migliorare la flessibilità del sistema elettrico e la gestione dei carichi. Nel piano industriale 2024-2026,

oltre all'Italia, le risorse andranno per il 25% in Spagna, 19% Sudamerica, 7% negli Stati Uniti. La torta prevede che

18,6 miliardi di investimenti sia destinato alle reti, 12,1 miliardi alle rinnovabili e 3 miliardi ai clienti. Il processo di

dismissioni in corso, secondo Enel, produrrà un impatto positivo sull'indebitamento finanziario netto stimato in circa

11,5 miliardi di euro tra il 2023 e il 2024 con un incasso per circa 8 miliardi di euro, che si prevede si realizzerà nel

2024. Le operazioni in corso si distinguono tra quelle già finalizzate nel corso dell'anno, pari a circa 2,8 miliardi di euro

in termini di impatto sull'indebitamento netto (uscita dalla Romania, cessione di attività di generazione in Argentina,

vendita del 50% delle attività rinnovabili in Australia e vendita di un portafoglio solare in Cile); operazioni sottoscritte in

attesa di finalizzazione, per un importo previsto pari a circa 5,4 miliardi di euro in termini di impatto sull'indebitamento

netto (vendita di asset di generazione in Perù, dismissione degli asset di distribuzione e fornitura in Perù, vendita del

50% di Enel Green Power Hellas e vendita di un portafoglio solare e geotermico negli Stati Uniti); operazioni in fase

di negoziazione avanzata, per un importo atteso di circa 3,3 miliardi di euro in termini di impatto sull'indebitamento

netto. Enel prevede di conseguire nel triennio una riduzione complessiva dei costi pari a circa 1,2 miliardi di euro e

dalle cessioni riduzione del debito netto per 11,5 miliardi. Fra le tante promesse dell'Enel, fatte nell'arco temporale dei

cinquant'anni di presenza in territorio messapico, ricordiamo i lavori di consolidamento della banchina di Costa

Morena, dove ormeggiano le carboniere che alimentano l'impianto di Enel; promessa fatta nel luglio 2012 insieme ai

lavori di ambientalizzazione previsti anche nell'Autorizzazione Integrata Ambientale all'epoca. Si spera che la

pianificazione della transizione della centrale Enel di Cerano-Brindisi venga mantenuta e che le incertezze globali di

breve termine non impongano alla società elettrica di variare strategia per una visibilità dei rendimenti a scapito dei

lavoratori e di un territorio che ha data molto all'Italia. Abele Carruezzo (Momento
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della prima conferenza Capital Market Day Enel; foto courtesy Enel Group) (Flavio Cattaneo ad Enel Group).
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Ratificato accordo per centro operativo Nato a Taranto

E' stato ratificato oggi l'accordo tra il governo italiano e l'Organizzazione per il

supporto e l'approvvigionamento della Nato relativamente alla gestione del

Soc (Nato Southern Operational Centre) di Taranto, centro per le attività

logistiche dell'Alleanza Atlantica. Presenti alla firma, tra gli altri, Marco

Peronaci, ambasciatore italiano presso la Nato e rappresentante del governo

italiano; Orhan Muratli, direttore delle operazioni per il supporto logistico Nato;

e il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano. "Il centro - si legge in

una nota della Regione Puglia - nella sua originale denominazione di 'Deposito

Sud'" fu avviato "nel 1972 a seguito dell'accordo con il governo italiano per

svolgere le funzioni di deposito per lo stoccaggio dei materiali della Nato".

Attualmente il Soc rappresenta una delle sedi internazionali della Nato support

and procurement agency (Nspa) che ha lo scopo di assicurare "alle nazioni

acquisizioni mult inazionali e sostegno logistico per i  paesi membri

dell'organizzazione". "È una giornata molto importante - ha spiegato

l'ambasciatore Peronaci - perché qui abbiamo uno straordinario insieme di

forze operative a cominciare dal centro operativo sud della Nato, ma abbiamo

anche la scuola Aeronautica, il porto di Taranto, l'aeroporto di Grottaglie. L'accordo che firmiamo con la Nato è un

rafforzamento dei mezzi di questo centro operativo in coordinamento con le infrastrutture nazionali sul territorio ed è

importante sia per la sicurezza generale del paese e dell'Alleanza, sia naturalmente per il territorio perché schiude a

nuovi investimenti". "La logistica per Taranto significa il porto, l'aeroporto di Grottaglie, la base militare, e significa

anche tantissimi posti di lavoro. Ho proposto alla Nato - ha evidenziato Emiliano - il supporto della Regione Puglia per

coinvolgere i ragazzi e le ragazze pugliesi in queste storie, per raccontare loro il lavoro che l'Alleanza Atlantica svolge,

e la sua capacità di intervento".
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Firma accordo tra Governo e Nato sulle attività del Soc di Taranto

Bari (ITALPRESS) - "E' bene chiarire che la Nato è un'Alleanza politica e

militare ed è la più rilevante forza di deterrenza militare che esista al mondo,

con funzioni esclusivamente difensive ripudiando la guerra come mezzo di

risoluzione delle controversie internazionali. L'Italia fa parte di questa alleanza

che ha una capacità d'intervento rapidissima ed è l'erede di quella alleanza che

ci permise di sconfiggere il fascismo e il nazismo. Ho proposto alla Nato il

supporto della Regione Puglia per coinvolgere i ragazzi e le ragazze pugliesi in

queste storie, per raccontare loro il lavoro che l'Alleanza Atlantica svolge, e la

sua capacità di intervento. Sarebbe importantissimo in questo momento

storico. Questa capacità di intervento a Taranto si realizza anche come

supporto umanitario. La logistica è la la base di ogni movimento umano. La

logistica per Taranto significa il porto, l'aeroporto di Grottaglie, la base militare,

e significa anche tantissimi posti di lavoro. La NATO a Taranto, l'ONU a

Brindisi dove pure c'è una base importantissima con analoghe caratteristiche,

sono un patrimonio della Puglia e un patrimonio della città. Il dispositivo della

Difesa italiana e della NATO in Puglia è il più importante di tutto il paese". Lo

ha affermato il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano partecipando questa mattina all'interno del Nato

Southern Operational Centre (SOC) di Taranto, alla ratifica dell'accordo tra il Governo della Repubblica Italiana e

l'Organizzazione per il Supporto e l' Approvvigionamento della Nato relativamente alla gestione dello stesso SOC

quale centro di eccellenza per le attività logistiche dell'Alleanza Atlantica. In particolare, alla presenza delle maggiori

autorità regionali e locali, Marco Peronaci, Ambasciatore Italiano presso la NATO e Rappresentante del Governo

Italiano, e Orhan Muratli, direttore delle Operazioni per il Supporto Logistico, hanno siglato un nuovo accordo per

rinnovare e confermare l'importanza del Southern Operational Centre nei confronti della Nazione e del capoluogo

jonico. "E' una giornata molto importante - ha spiegato l'ambasciatore Peronaci - perchè qui abbiamo uno

straordinario insieme di forze operative a cominciare dal Centro Operativo Sud della NATO, ma abbiamo anche la

scuola Aeronautica, il porto di  Taranto, l'aeroporto di Grottaglie. L'accordo che firmiamo con la NATO è un

rafforzamento dei mezzi di questo centro operativo in coordinamento con le infrastrutture nazionali sul territorio che

ho citato prima. Quindi l'accordo è importante sia per la sicurezza generale del Paese e dell'Alleanza, sia naturalmente

per il territorio perchè schiude a nuovi investimenti". Il Centro, nella sua originale denominazione di Deposito Sud,

ebbe origine nel 1972 a seguito dell'accordo con il Governo Italiano per svolgere le funzioni di deposito per lo

stoccaggio dei materiali della Nato; attualmente il SOC rappresenta una delle sedi internazionali della NATO Support

and Procurement Agency (NSPA) che ha lo scopo di assicurare alle Nazioni acquisizioni
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multinazionali e sostegno logistico per i Paesi membri dell'Organizzazione. Negli ultimi anni, in occasione di

calamità e crisi nazionali ed internazionali, il SOC ha reso disponibili i propri materiali ed assetti in diverse circostanze

e con enorme vantaggio per la collettività. Particolarmente significativo si è rivelato il contributo fornito durante

l'emergenza COVID quando, in appena 48 ore, ha messo a disposizione tutto il necessario all'allestimento di un

campo di medie dimensioni su richiesta del Governo del Lussemburgo. In Italia, proprio all'interno della Scuola

Volontari dell'A.M. di Taranto, il SOC ha approntato un Presidio Vaccinale che ha consentito la somministrazione di

circa 80.000 dosi a beneficio dei cittadini dell'intera provincia. Nell'ultimo anno inoltre, è stato decisivo il supporto

fornito in occasione del terremoto che ha colpito la Turchia dove, nell'arco di soli 7 giorni, sono stati immediatamente

trasferiti ben 890 containers per l'allestimento di 3 grandi campi in soccorso della popolazione. L'accordo tra Governo

e Nato, rinnovato dopo più di 50 anni, definisce un nuovo corso per lo sviluppo delle potenzialità del Southern

Operational Centre ponendo le basi per completare una importante capacità operativa a supporto non solo dei

Comandi Nato ma di tutti i Paesi dell'Alleanza Atlantica. - foto: ufficio stampa Regione Puglia - (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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IL PRESIDENTE EMILIANO ALLA FIRMA DELL'ACCORDO TRA GOVERNO E NATO SULLE
ATTIVITÀ DEL SOC DI TARANTO

"È bene chiarire che la NATO è un'Alleanza politica e militare ed è la più

rilevante forza di deterrenza militare che esista al mondo, con funzioni

esclusivamente difensive ripudiando la guerra come mezzo di risoluzione delle

controversie internazionali. L'Italia fa parte di questa alleanza che ha una

capacità d'intervento rapidissima ed è l'erede di quella alleanza che ci permise

di sconfiggere il fascismo e il nazismo. Ho proposto alla NATO il supporto

della Regione Puglia per coinvolgere i ragazzi e le ragazze pugliesi in queste

storie, per raccontare loro il lavoro che l'Alleanza Atlantica svolge, e la sua

capacità di intervento. Sarebbe importantissimo in questo momento storico.

Questa capacità di intervento a Taranto si realizza anche come supporto

umanitario. La logistica è la la base di ogni movimento umano. La logistica per

Taranto - ha concluso Emiliano - significa il porto, l'aeroporto di Grottaglie, la

base militare, e significa anche tantissimi posti di lavoro. La NATO a Taranto,

l'ONU a Brindisi dove pure c'è una base importantissima con analoghe

caratteristiche, sono un patrimonio della Puglia e un patrimonio della città. Il

dispositivo della Difesa italiana e della NATO in Puglia è il più importante di

tutto il paese". Lo ha affermato il presidente della Regione Puglia Michele Emiliano partecipando questa mattina

all'interno del NATO Southern Operational Centre (SOC) di Taranto, alla ratifica dell'accordo tra il Governo della

Repubblica Italiana e l'Organizzazione per il Supporto e l' Approvvigionamento della NATO relativamente alla gestione

dello stesso SOC quale centro di eccellenza per le attività logistiche dell'Alleanza Atlantica. In particolare, alla

presenza delle maggiori autorità regionali e locali, Marco Peronaci, Ambasciatore Italiano presso la NATO e

Rappresentante del Governo Italiano, e Orhan Muratli, direttore delle Operazioni per il Supporto Logistico, hanno

siglato un nuovo accordo per rinnovare e confermare l'importanza del Southern Operational Centre nei confronti della

Nazione e del capoluogo jonico. "È una giornata molto importante - ha spiegato l'ambasciatore Peronaci - perché qui

abbiamo uno straordinario insieme di forze operative a cominciare dal Centro Operativo Sud della NATO, ma

abbiamo anche la scuola Aeronautica, il porto di Taranto, l'aeroporto di Grottaglie. L'accordo che firmiamo con la

NATO è un rafforzamento dei mezzi di questo centro operativo in coordinamento con le infrastrutture nazionali sul

territorio che ho citato prima. Quindi l'accordo è importante sia per la sicurezza generale del Paese e dell'Alleanza, sia

naturalmente per il territorio perché schiude a nuovi investimenti". Il Centro, nella sua originale denominazione di

Deposito Sud, ebbe origine nel 1972 a seguito dell'accordo con il Governo Italiano per svolgere le funzioni di

deposito per lo stoccaggio dei materiali della NATO; attualmente il SOC rappresenta una delle sedi internazionali della

NATO Support and Procurement Agency (NSPA) che ha lo
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scopo di assicurare alle Nazioni acquisizioni multinazionali e sostegno logistico per i Paesi membri

dell'Organizzazione. Negli ultimi anni, in occasione di calamità e crisi nazionali ed internazionali, il SOC ha reso

disponibili i propri materiali ed assetti in diverse circostanze e con enorme vantaggio per la collettività.

Particolarmente significativo si è rivelato il contributo fornito durante l'emergenza COVID quando, in appena 48 ore,

ha messo a disposizione tutto il necessario all'allestimento di un campo di medie dimensioni su richiesta del Governo

del Lussemburgo. In Italia, proprio all'interno della Scuola Volontari dell'A.M. di Taranto, il SOC ha approntato un

Presidio Vaccinale che ha consentito la somministrazione di circa 80.000 dosi a beneficio dei cittadini dell'intera

provincia. Nell'ultimo anno inoltre, è stato decisivo il supporto fornito in occasione del terremoto che ha colpito la

Turchia dove, nell'arco di soli 7 giorni, sono stati immediatamente trasferiti ben 890 containers per l'allestimento di 3

grandi campi in soccorso della popolazione. L'accordo tra Governo e Nato, rinnovato dopo più di 50 anni, definisce

un nuovo corso per lo sviluppo delle potenzialità del Southern Operational Centre ponendo le basi per completare una

importante capacità operativa a supporto non solo dei Comandi NATO ma di tutti i Paesi dell'Alleanza Atlantica. Link

video dichiarazione Emiliano Link video ambasciatore Peronaci Link video immagini copertura.
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L'Adsp di Taranto ha firmato il contratto per il dragaggio del Molo Polisettoriale

Le prove sulla tenuta della vasca termineranno fra una settimana ma nel

frattempo l'ente si è portato avanti affidando i lavori a Fincosit 22 Novembre

2023 Le prove di tenuta della vasca di colmata devono ancora terminare, ma

l'Autorità di sistema portuale di Taranto ha già firmato il contratto con il

soggetto che eseguirà il dragaggio di 2,3 milioni di metri cubi del Molo

Polisettoriale, sede del San Cataldo Container Terminal dello scalo ionico. Lo

ha confermato a SHIPPING ITALY il presidente dell'ente Sergio Prete,

spiegando che "le prove termineranno il 30 novembre. Da lì a 15 giorni Fincosit

e soci predisporranno il progetto di completamento della vasca di colmata e

del dragaggio. Pertanto a metà dicembre circa avremo un'idea del

cronoprogramma delle operazioni". L'appalto in questione - vasca di colmata e

dragaggio - avrebbe appunto dovuto concludersi anni fa, ma i problemi tecnici

dell'appaltatore (Astaldi, poi confluita in Webuild) e la tardiva risoluzione del

contratto ( avvenuta solo a inizio anno e solo dopo il riconoscimento da parte

dell'ente di 17 milioni di euro di riserve a favore della controparte) causarono il

doloroso addio del precedente concessionario Taranto Container Terminal

(con perdita di 500 posti di lavoro, in larga parte ancora in carico all'agenzia taranto Port Workers in scadenza) e

l'avvio dei rapporti col gruppo Yildirim che oggi opera l'infrastruttura attraverso la società San Cataldo Container

Terminal. A luglio la decisione di affidarsi in toto (comprese le prove di tenuta della vasca di colmata, il problema

principale dell'opera, finito anche all'attenzione della Commissione parlamentare bicamerale sui reati ambientali) alla

cordata classificatasi seconda nella gara del 2014, capitanata da Fincosit (erede di Grandi Lavori Fincosit intanto

fallita). Ieri, come detto, la firma del contratto, in anticipo sulla risultanza delle prove. Da capire quindi quanto il

completamento dell'operazione costerà in aggiunta agli esborsi già effettuati e alle integrazioni già pagate a Webuild

(non si hanno notizie di richieste risarcitorie da parte dell'Adsp per la mancata realizzazione dei lavori). La stima

estiva era di 35 milioni di euro, anche se in una variazione al bilancio preventivo 2023 approvata qualche mese fa

dall'Adsp il valore del completamento è quotato 23,4 milioni di euro. A.M.

Shipping Italy

Taranto
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Ripepi: "Salvini sa che l'Aeroporto di Lamezia ha inghiottito quello di Reggio? Il nostro
sia lo scalo del Ponte"

Il Consigliere Comunale reggino Massimo Ripepi ha diramato una nota rivolta

a Salvini, due giorni fa a Reggio Calabria "Abbiamo appreso, in questi giorni,

che il ministro Salvini, sul tema dell' Aeroporto dello Stretto , è pervaso da una

preoccupazione che lo attanaglia: vorrebbe che lo scalo reggino crescesse -

come e quando non si sa - ma, per carità, non a discapito di quello di Lamezia!

Sulla questione, negli anni, ne abbiamo sentite tante di supercazzole, ma

questa è fra le meno potabili. Questo Ministro del Nord è stato edotto che la

Sacal di Lamezia, con la complicità di traditori fuori e dentro le mura cittadine,

ha distrutto la nostra struttura aeroportuale in modo cinico e brutale, riducendo

l'attività volitiva al limite della sopravvivenza?" . Comincia così la nota stampa

del Consigliere Comunale Massimo Ripepi , che si è rivolto al Ministro Salvini ,

due giorni fa a Reggio Calabria per parlare anche di Ponte e Aeroporto. La

posizione di Ripepi negli ultimi mesi, soprattutto sullo scalo reggino, è

abbastanza nota: vorrebbe "staccarsi" dal la Calabria ed esaltare

maggiormente l'area dello Stretto: "Gli hanno spiegato, i vecchi e i nuovi

militanti reggini, che è stata devastata, all'interno ed all'esterno dello scalo, ogni

minima attività commerciale? Quale progresso immagina il Ministro per il nostro scalo, che non penalizzi quello

lamentino se le due realtà non sono minimamente equiparabili? Un moribondo pronto ad esalare l'ultimo respiro

abbisogna dello stesso aiuto di uno sano e vegeto? Qualcuno ha spiegato al buon Salvini che il piano nazionale degli

aeroporti prevede uno sviluppo per il 2035 di 800.000 passeggeri per il nostro aeroporto e di 4.650.000 per quello di

Lamezia? " , continua il Consigliere. E, sempre rivolgendosi a Salvini: " Ministro, si occupi del Ponte, del porto di

Gioia Tauro e della statale 106 e si documenti meglio sulle politiche scellerate della Sacal che, di fatto, hanno

sacrificato lo scalo dello stretto a discapito di quello di Lamezia. Se realmente tiene al miglioramento di questo

aeroporto che ci aiuti a liberarci della gestione della Sacal, consentendo così una autonomia gestionale su un territorio

che comprende due città Metropolitane dirimpettaie, con un bacino di utenza di oltre un milione e mezzo di potenziali

utenti. Lo chiediamo, pertanto, a lui personalmente sapendo che i nostri rappresentanti, di ogni livello istituzionale,

sono proni agli interessi personali, di partito e di coalizione e non farebbero mai nulla che potesse mettere a rischio la

loro carriera politica". "Il nostro - evidenzia Ripepi - deve diventare l'Aeroporto del Ponte che sia fulcro delle attività

economiche e produttive dell'intera area dello Stretto ovvero, della più ampia e complessa area nord mediterranea.

Chiedo al gruppo comunale della Lega, che oggi è il più importante del centro destra, di farsi parte attiva con gli

importanti organi decisori appartenenti allo stesso partito, affinché il nostro importantissimo scalo diventi autonomo

rispetto a quello lametino e sia libero di svilupparsi sotto il pieno controllo

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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della politica locale; solo così saremo responsabili del nostro destino e non dipenderemo più dai nostri competitor

fisiologici che ci hanno ridotto in misero stato. Basta supercazzole obnubilatrici, utili solo a confondere i cittadini,

ignari delle gravi decisioni che la politica sta prendendo nel silenzio dei venduti e dei traditori seriali" , conclude.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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All'asta 2mila gioielli sequestrati al porto di Olbia

Circa duemila tra pietre preziose, bracciali e semilavorati in argento finiranno

all'asta dopo essere stati sequestrati nel porto Isola Biancadi Olbia dai militari

della Guardia di Finanza di Olbia e dai funzionari delle Dogane di Sassari

nell'estate del 2007. I preziosi si trovavano all'interno dei bagagli in un veicolo

da un cittadino pakistano che alla dogana aveva presentato una bolletta

d'importazione e una fattura di esportazione che non potevano essere

ricondotte alla merce trasportata sia per la natura della merce che per il

quantitativo e il valore dichiarato. L'uomo aveva evaso l'Iva e il dazio doganale

per un totale di 15.500 euro. Dal 4 al 15 dicembre verrà dunque indetta una

gara pubblica telematica tramite l'Istituto Vendite Giudiziarie di Sassari: i

preziosi sono stati divisi in 26 lotti e sarà possibile fare rilanci minimi di 50

euro.

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Sequestrati oltre 2mila gioielli al porto di Olbia, al via l'asta pubblica

OLBIA. E' stata indetta un'asta pubblica telematica riguardante circa 2mila

gioielli sequestrati al Porto di Olbia dai militari della Guardia di Finanza di Olbia

unitamente ai Funzionari delle Dogane di Sassari (ADM). Nell'estate 2007, un

cittadino pakistano era stato denunciato per contrabbando, perché introduceva

nel territorio italiano, all'interno dei bagagli presenti a bordo del proprio veicolo,

pietre preziose, bracciali e semilavorati in argento. Lo stesso, durante i

controll i, aveva esibito una bolletta d'importazione e una fattura di

esportazione le quali non potevano essere ricondotte alla merce trasportata in

quanto difformi nella natura, nel quantitativo e nel valore dichiarato. Inoltre le

stesse risultavano intestate ad un soggetto diverso da quello controllato. Tale

operazione aveva permesso di accertare l'evasione dei diritti di confine (dazio

e IVA) per un ammontare pari a 15.500 euro oltre al sequestro dei gioielli. Il

procedimento si avvia alla conclusione con la pubblicazione dell'avviso d'asta

pubblica che si terrà con gara telematica il giorno 15 dicembre 2023 tramite

l'Istituto Vendite Giudiziarie di Sassari. I preziosi sono stati suddivisi in 26 lotti

e la trattativa partirà il 4 dicembre e si concluderà il 15 dicembre attraverso il

sito internet www.ivgweb.fallcoaste.it. Il prezzo a base d'asta è stato fissato al pari del valore di perizia allegata

all'avviso, con un rilancio minimo di gara pari a 50 euro. © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della

redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Sassari: asta pubblica per gioielli sequestrati al porto di Olbia

Sassari: asta pubblica per gioielli sequestrati al porto d i  Olbia Sassari,

novembre - E' stata indetta un asta pubblica telematica riguardante circa 2.000

gioielli sequestrati al Porto di Olbia dai militari della Guardia di Finanza di Olbia

unitamente ai Funzionari delle Dogane di Sassari (ADM). Nell'estate 2007, un

cittadino pakistano era stato denunciato per contrabbando, perché introduceva

nel territorio italiano, all'interno dei bagagli presenti a bordo del proprio veicolo,

pietre preziose, bracciali e semilavorati in argento. Sassari: asta pubblica per

gioielli sequestrati al porto di Olbia Lo stesso, durante i controlli, aveva esibito

una bolletta d'importazione e una fattura di esportazione le quali non potevano

essere ricondotte alla merce trasportata in quanto difformi nella natura, nel

quantitativo e nel valore dichiarato. Inoltre le stesse risultavano intestate ad un

soggetto diverso da quello controllato. Tale operazione aveva permesso di

accertare l'evasione dei diritti di confine (dazio e IVA) per un ammontare pari a

15.500 euro oltre al sequestro dei gioielli. Il procedimento si avvia alla

conclusione con la pubblicazione dell'avviso d'asta pubblica che si terrà con

gara telematica il giorno 15 dicembre 2023 tramite l'Istituto Vendite Giudiziarie

di Sassari. I preziosi sono stati suddivisi in 26 lotti e la trattativa partirà il 4 dicembre e si concluderà il 15 dicembre

attraverso il sito internet www.ivgweb.fallcoaste.it Il prezzo a base d'asta è stato fissato al pari del valore di perizia

allegata all'avviso, con un rilancio minimo di gara pari a 50 euro.
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Perle e pietre preziose sequestrate al porto di Olbia: duemila gioielli vanno all'asta

Duemila gioielli, fra perle, pietre preziose e semilavorati d'argento finiranno

all'asta dopo essere stati sequestrati nel porto Isola Bianca di Olbia dai militari

della Guardia di finanza di Olbia e dai funzionari delle Dogane di Sassari

nell'estate del 2007. I preziosi si trovavano all'interno dei bagagli in un veicolo

di un cittadino pakistano che alla dogana aveva presentato una bolletta

d'importazione e una fattura di esportazione che non potevano essere

ricondotte alla merce trasportata sia per la natura della merce che per il

quantitativo e il valore dichiarato. L'uomo aveva evaso l'Iva e il dazio doganale

per un totale di 15 mila 500 euro. Dal 4 al 15 dicembre verrà dunque indetta

una gara pubblica telematica tramite l'Istituto vendite giudiziarie di Sassari: i

preziosi sono stati divisi in 26 lotti e sarà possibile fare rilanci minimi di 50

euro.

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Il contrammiraglio Antonio Ranieri è stato nominato commissario straordinario dell'AdSP
dello Stretto

È direttore marittimo e comandante del porto di Catania

I l  contrammiraglio Antonio Ranieri è stato nominato commissario

straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, l'ente che gestisce

i porti di Messina, Tremestieri, Milazzo, Villa San Giovanni, Reggio Calabria e

Saline. La nomina è stata comunicata dal vice presidente del Consiglio e

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, ai presidenti delle

regioni Calabria e Siciliana, Roberto Occhiuto e Renato Schifani. Salvini ha

specificato che la nomina è avvenuta «in virtù dell'esperienza e delle

competenze professionali possedute, anche alla luce dell'attuale incarico di

direttore marittimo e comandante del porto di Catania».

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Messina, Maurizio Croce nominato nel Comitato di gestione dell'Adsp. De Luca: "è un
parassita politico"

De Luca contro Croce: "con questa nomina non è più consigliere comunale.

Schifani ha fatto un primo passo per la nomina a presidente Autorità d i

sistema portuale dello Stretto" Maurizio Croce , soggetto attuatore per il

dissesto idrogeologico, ex candidato a sindaco del centrodestra a Messina , è

stato nominato dal presidente Schifani componente del Comitato di gestione

dell'Adsp in quota Regione siciliana. Cateno De Luca , in una diretta social, si

scaglia contro Croce: " è stato ripagato e da oggi non è più consigliere

comunale di Messina. Considerate che ha partecipato a 3-4 consigli solo per

andare contro me. Chi lo sostituirà? Alessandro Russo del Pd o Sebastiano

Tamà del Centrodestra, in base all'interpretazione della norma". "Croce

facendo il tarzan sta sempre a galla, i parassiti politici come lui, da qui a

qualche tempo, non avranno più spazio con un governo regionale presieduto

dal sottoscritto" , evidenza De Luca.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Autorità portuale dello Stretto: l'ammiraglio Ranieri nominato commissario

Il reggino Antonio Ranieri è il nuovo commissario dell'"Autorità di sistema

portuale dello Stretto" L'ammiraglio di Reggio Calabria, Antonio Ranieri , è il

nuovo commissario dell'" Autorità di sistema portuale dello Stretto ". Il ministro

e vicepremier Matteo Salvini ha firmato la nomina per il commissariamento

dell'Autorità. Tilde Minasi: "ottima scelta di Salvini" "Con la nomina

dell'Ammiraglio Antonio Ranieri come nuovo commissario possiamo davvero

dire che l'Autorità portuale che va a dirigere è "dello Stretto", considerato che

lui è di Reggio e il Segretario Generale è di Messina. I porti affacciati sulle due

sponde di Calabria e Sicilia, su cui l'Autorità ha competenza, sono così

perfettamente rappresentati e uniti, anche nelle persone che ora ricoprono gli

incarichi direttivi e che sicuramente sapranno fare molto bene" . La Senatrice

della Lega Tilde Minasi commenta con una nota la nomina del nuovo

commissario dell'Authority che gestisce le infrastrutture portuali dell'area dello

Stretto, appena firmata dal Ministro Matteo Salvini. "Sono particolarmente

felice che la scelta sia caduta sull'Ammiraglio Ranieri, ringrazio anzi il Ministro

Salvini per l'attenzione con cui ha operato. Finalmente un reggino a capo

dell'Autorità Portuale dello Stretto, altamente competente, che conosce molto bene il territorio e che vanta un

curriculum di primo piano. Torna a Reggio, dove ebbe il primo incarico da Direttore marittimo e della Capitaneria,

peraltro la prima volta, anche in quel caso, di un reggino in quel ruolo, e dov'è stato Direttore marittimo della Calabria

e della Lucania, e dopo aver ricoperto mansioni di comando in Sicilia e aver prestato servizio al Comando generale

delle Capitanerie di Porto di Roma. Sono sicura che renderà onore al suo nuovo incarico e gli rivolgo le mie più vive

congratulazioni, oltre che il migliore augurio di buon lavoro", conclude Minasi.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Adsp, Maurizio Croce nominato da Schifani nel Comitato di gestione

Mentre è scaduto il mandato di Mario Mega, il presidente lo designa, a nome

della Regione siciliana, nell'Autorità di ssttema portuale dello Stretto Maurizio

Croce approda all'Autorità di sistema portuale dello Stretto. Ma non si tratta

dell'attesa nomina a presidente dell'Adsp, come successore di Mario Mega, a

cui lo scorso 30 ottobre è scaduto il mandato. Il soggetto attuatore per il

dissesto idrogeologico, ex candidato a sindaco del centrodestra, è stato

nominato dal presidente Schifani componente del Comitato di gestione

dell'Adsp in quota Regione siciliana. Per qualsiasi decisione per la presidenza,

invece, si dovrà attendere l'iter parlamentare e le scelte del ministro dei

Trasporti e delle Infrastrutture Salvini. In programma pure una riforma della

portualità annunciata dalla presidente Meloni. Nel frattempo, il contrammiraglio

reggino Antonio Ranieri, che è a capo della Direzione marittima Sicilia

orientale, dovrebbe essere il commissario incaricato di gestire questa fase di

passaggio. La nomina della Regione siciliana arriva in fortissimo ritardo a

causa della contrarietà regionale alla costituzione della struttura, con il

presidente Musumeci. Su impulso del Movimento 5 Stelle, nel 2019 iniziò

l'attività dell'Adsp, guidato da Mario Mega. Quest'ultimo di recente ha aggiornato sui bilanci, "le opere per 180 milioni

di euro" e il piano annuale 2024 dell'Autorità di sistema portuale. A fare discutere, invece, in questo periodo è stata la

permanenza di Croce in Consiglio comunale a causa delle sue assenze. Nel frattempo, in agosto, ha aderito a Forza

Italia ma il presidente del Consiglio Nello Pergolizzi si è detto pronto a predisporre la delibera per la decadenza.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Croce nel Comitato di gestione dell'Adsp, nel suo futuro la presidenza

La designazione è di Schifani, in quota Regione siciliana, ma dovrà poi essere

nominato dall'attuale presidente dell'Autorità di sistema o dal commissario

MESSINA - Un primo passo in vista della possibile presidenza dell'Autorità di

sistema portuale dello Stretto. Come da noi annunciato , Maurizio Croce è

stato designato dal presidente Renato Schifani, in quota Regione siciliana, nel

Comitato di gestione dell'Adsp. Ma dovrà poi essere il presidente Mario Mega,

in carica per l'ordinaria amministrazione dopo la scadenza del mandato il 30

ottobre, o il probabile commissario, il contrammiraglio reggino Antonio Ranieri,

a effettuare realmente la nomina dopo la designazione del presidente della

Regione. Prima dell'ufficializzazione, e naturalmente lo stesso ex candidato a

sindaco del centrodestra e attuale soggetto attuatore per il dissesto

idrogeologico chiederà un parere ai suoi legali, si potrà valutare l'eventuale

incompatibilità con il ruolo di consigliere comunale. In base alla legge del 1994

in materia portuale, articolo 9 comma 2, ma ci sono dei precedenti da

verificare, "non possono essere designati e nominati quali componenti del

Comitato () coloro che rivestono incarichi di componente di organo di indirizzo

politico, anche di livello regionale e locale, o che sono titolari di incarichi amministrativi di vertice o di amministratore

di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico. I componenti nominati che rivestono i predetti incarichi decadono

di diritto alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Il regime di inconferibilità opera anche per il periodo

successivo alla cessazione dell'incarico". Per qualsiasi decisione per la presidenza, invece, si dovrà attendere l'iter

parlamentare e le scelte del ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture Salvini. In programma pure una riforma della

portualità annunciata dalla presidente Meloni. Nel frattempo, il contrammiraglio Ranieri, che è a capo della Direzione

marittima Sicilia orientale, dovrebbe essere il commissario incaricato di gestire questa fase di passaggio. Ma alla fine

del commissariamento la presidenza dovrebbe andare proprio a Croce.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Antonio Ranieri è il nuovo commissario dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto

La nomina per il commissariamento dell'Autorità in favore di Antonio Ranieri è

stata firmata dal ministro e vicepremier Matteo Salvini MESSINA e REGGIO

CALABRIA - L'ammiraglio di Reggio Calabria, Antonio Ranieri , è il nuovo

commissario dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto . La nomina per il

commissariamento dell'Autorità è stata firmata dal ministro e vicepremier

Matteo Salvini. " «Con la nomina dell'Ammiraglio Antonio Ranieri come nuovo

commissario possiamo davvero dire che l'Autorità portuale che va a dirigere è

"dello Stretto", considerato che lui è di Reggio e il Segretario Generale è di

Messina. I porti affacciati sulle due sponde di Calabria e Sicilia, su cui

l'Autorità ha competenza, sono così perfettamente rappresentati e uniti, anche

nelle persone che ora ricoprono gli incarichi direttivi e che sicuramente

sapranno fare molto bene». La senatrice della Lega Tilde Minasi commenta

con una nota la nomina del nuovo commissario dell'Authority che gestisce le

infrastrutture portuali dell'area dello Stretto, appena firmata dal Ministro Matteo

Salvini. «Sono particolarmente felice che la scelta sia caduta sull'Ammiraglio

Ranieri, ringrazio anzi il Ministro Salvini per l'attenzione con cui ha operato.

Finalmente un reggino a capo dell'Autorità Portuale dello Stretto, altamente competente, che conosce molto bene il

territorio e che vanta un curriculum di primo piano. Torna a Reggio, dove ebbe il primo incarico da Direttore marittimo

e della Capitaneria, peraltro la prima volta, anche in quel caso, di un reggino in quel ruolo, e dov'è stato Direttore

marittimo della Calabria e della Lucania, e dopo aver ricoperto mansioni di comando in Sicilia e aver prestato servizio

al Comando generale delle Capitanerie di Porto di Roma. Sono sicura che renderà onore al suo nuovo incarico e gli

rivolgo le mie più vive congratulazioni, oltre che il migliore augurio di buon lavoro».

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Autorità Portuale dello Stretto di Messina, Antonio Ranieri nuovo commissario

Finisce il mandato di Mega. Dalla Direzione Marittima della Sicilia orientale

arriva l'ammiraglio reggino Non sono trascorsi neanche i 45 giorni della

proroga , il mandato di Mario Mega alla guida dell'Autorità di Sistema Portuale

dello Stretto di Messina finisce qui. Il ministro delle infrastrutture e dei trasporti,

Matteo Salvini, ha firmato la nomina per il commissario, ruolo affidato al

reggino Antonio Ranieri, comandante della Direzione Marittima della Sicilia

Orientale, che già faceva parte del comitato di gestione. Il commissariamento

potrebbe non essere breve, in attesa di una nuova riforma nazionale delle

Autorità Portuali.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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L'Adsp del mare di Sicilia Orientale riparte da Catania e Augusta, Di Sarcina: "Ricucire gap
con il passato" Clicca per il video

Fabiana Mascolino La Sicilia dei porti non si ferma. Gli ottimi risultati ottenuti a

Palermo dimostrano l'importanza e la centralità della Sicilia nel Mediterraneo.

Se nel 2023 la parte occidentale dell'Isola ha visto crescere a dismisura i propri

numeri e inaugurato importanti opere infrastrutturali, il 2024 potrebbe rivelarsi

l'anno della svolta anche per le coste orientali. Presente al convegno " Noi, il

Mediterraneo", al Marina convention center, il presidente dell'Adsp del mare di

Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina ha parlato a ilSicilia.it dei progetti e degli

investimenti che l'Autorità portuale è pronta ad attuare. Un calendario fitto di

date e tappe. Il primo passo è fissato al primo trimestre del nuovo anno: il

trasferimento dei contenitori da Catania ad Augusta. Un momento che lo

stesso Di Sarcina ha definito " storico " e decisivo dal punto di vista strategico

per attuare le prospettive di sviluppo, continuando così a perseguire la strada

intrapresa con le tante assunzioni che hanno permesso di raddoppiare il

personale. La missione sarà dunque quella di riuscire a ricucire il gap con il

passato ed esaltare i vari porti in linea con le loro peculiarità. Tra i progetti da

realizzare ci saranno anche la stazione marittima e il terminal crociere . La

punta di diamante sarà Catania mentre il destino di Augusta sarà totalmente diverso, segnato dal traffico container. La

modernizzazione e la specializzazione dei porti siciliani potrebbe così portare a una maggiore competitività nel

settore marittimo, favorendo lo sviluppo economico della Regione. Sarà quindi fondamentale investire in infrastrutture

portuali e adottare politiche efficaci per aumentare la connettività e migliorare i servizi offerti.

IL Sicilia

Augusta
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Treni, Rfi: "A dicembre presenteremo il progetto di riqualificazione della Palermo-
Messina"

L'annuncio del presidente di Rete ferroviaria italiana Dario Lo Bosco a margine

del convegno "Noi, il Mediterraneo" organizzato al Marina Convention Center

di Palermo dall'Adsp del Mare di Sicilia occidentale "A dicembre presenteremo

il progetto di riqualificazione della tratta ferroviaria Palermo-Messina che era

caduto nel dimenticatoio. Stiamo facendo l'analisi di fattibilità e quella tecnico-

economica che sarà pronta entro la fine dell'anno e ne parleremo con il

ministro Salvini, con il viceministro Rixi e con il capo struttura di Ferrovie dello

Stato Ferraris". Così il presidente di Rfi Dario Lo Bosco, parlando con i

giornalisti a margine del convegno 'Noi, il Mediterraneo'organizzato al Marina

Convention Center di Palermo dall'Adsp del Mare di Sicilia occidentale. "Con il

Ponte sullo Stretto lo scenario cambia - ha aggiunto - c'è un'interconnessione

dell'isola che aveva prima una rete regionale di trasporto sostenibile, integrato,

plurimodale e che ora è connessa in modo stabile con l'Europa e il resto del

mondo. Il Ponte sullo Stretto è un elemento acceleratore di sviluppo ma anche

attrattore e generatore di mobilità e allora dobbiamo fare mente locale a una

riqualificazione funzionale della Sicilia alla luce del Ponte. Ecco perché la

Palermo-Messina è essenziale per interconnettere finalmente la Sicilia in modo adeguato".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Trapani, torna la Natività subacquea

Sarà posto, sui fondali di Trapani, nei pressi del Relitto Pavlos V, un presepe

subacqueo da parte del Centro Immersioni Freedivers in collaborazione con il

Comune di Trapani. La Natività sarà visitabile a partire dall'8 dicembre fino al 6

gennaio. «Accogliamo con grande piacere il riproporsi dell'iniziativa -

affermano il sindaco Giacomo Tranchida e l'assessore alle Pari Opportunità

Giuseppe Virzì -. Nel rispetto del credo di tutti, accogliamo la Natività nel cuore

del nostro mare, valorizzando l'attività immersiva anche in periodi non estivi».

«Per il secondo anno torna il presepe subacqueo a Trapani - spiega Stefano

Ravalli della Freedivers -. Quest'anno lo posizioneremo su uno dei relitti più

grandi del Mediterraneo accessibile anche dai subacquei di primo livello (Open

Water Diver). Il Pavlos è il relitto di una nave cisterna di 178 metri affondata

davanti a Trapani nel 1978. La profondità parte da -14 mt fino ad una massimo

di -35mt. Un punto di immersione imperdibile per gli appassionati di

immersioni. Dal 2009, il relitto è protetto dalla Soprintendenza del Mare e da

un ordinanza della Capitaneria di Porto di Trapani che vieta qualunque tipo di

pesca sul relitto e le immersioni devono essere preventivamente autorizzate

dalle suddette autorità».

TrapaniOk

Trapani
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Mieli: "La pace mondiale si basa sulla capacità di comunicare attraverso i mari"

Così l'editorialista del Corriere della Sera a margine del convegno 'Noi, il

Mediterraneo' organizzato dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

occidentale "Oggi la ragione politica guarda ai mari e alla possibilità di

comunicare attraverso essi perché è su questa capacità che si basa la pace

mondiale". Così Paolo Mieli, editorialista del Corriere della Sera parlando con i

giornalisti, a Palermo, a margine del convegno 'Noi, il Mediterraneo'

organizzato dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale. "La

crisi in Israele è una crisi che cambia tutti gli scenari. Una crisi aperta che

potrebbe allargarsi e quindi intrecciarsi con le altre crisi che abbiamo nel

Meditteraneo, come quella dei migranti. Può diventare una crisi complicata la

cui conseguenza peggiore sarebbe la chiusura del canale di Suez. Ma sono

abbastanza ottimista perchè quando le situazioni sono così esplosive è più

facile arrivare la pace mentre quando sono lente e non osservate dal mondo

possono durare anni".

(Sito) Adnkronos

Focus
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Sea Modal Shift: nuovo programma di incentivi a favore delle imprese dei trasporti
marittimi

L'obiettivo è quello di decongestionare la rete viaria e ridurre l'impatto del

trasporto di merci su gomma, favorendo una soluzione più sostenibile, ossia il

trasporto via mare. L'articolo è leggibile solo dagli abbonati. L'abbonamento

per un anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti

collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario

Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it Le somme disponibili ammontano a 39 milioni di euro

per l'anno 2022 e 21,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.

La gestione dell'incentivo sarà a carico di RAM Spa Logistica, Infrastrutture e

Trasporti che opererà per conto del MIT. Il Sea Modal Shift è destinato a

singole imprese di autotrasporto conto terzi, costituite anche in forma di

raggruppamenti, temporanei o permanenti, che usufruiscano di un maggior

utilizzo di servizi marittimi. In particolare Ro-Ro (camion e rimorchi) e Ro-Pax

(passeggeri, auto, camion e rimorchi) in arrivo o in partenza da porti italiani

verso porti situati in Italia o negli Stati membri dell'Unione europea o dello

Spazio economico europeo. Le imprese, che richiederanno il contributo,

devono includere nella domanda un piano previsionale dei veicoli da imbarcare durante l'anno di incentivo specificato

dal Regolamento. Al termine della rendicontazione definitiva, i beneficiari potranno ricevere un contributo di 30

centesimi di euro per ciascun veicolo imbarcato, moltiplicati per i chilometri evitati sulla rete stradale nazionale. Il

Regolamento indica gli itinerari marittimi che potranno ottenere l'incentivo, oltre alle rotte che saranno identificate dalle

imprese che richiedono il contributo al momento della presentazione della domanda. Per accedere all'incentivo Sea

Modal Shift, il soggetto proponente può presentare domanda, redatta ai sensi del decreto del Presidente della

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, esclusivamente tramite la procedura informatica, raggiungibile dall'apposita

sezione dedicata sul sito internet di RAM Spa (www.ramspa.it). L'articolo è leggibile solo dagli abbonati.

L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e

integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di

redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Focus
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Sea Modal Shift: il nuovo programma di incentivi a favore delle imprese che operano nel
settore dei trasporti marittimi

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 novembre 2023 il

Regolamento "Sea Modal Shift" che disciplina le modalità di ripartizione e di

erogazione dei contributi per incentivare la percorrenza di tratte marittime a

corto raggio individuate con decreto dal Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti. L'obiettivo è quello di decongestionare la rete viaria e ridurre

l'impatto del trasporto di merci su gomma, favorendo una soluzione più

sostenibile, ossia il trasporto via mare. Le somme disponibili ammontano a 39

milioni di euro per l'anno 2022 e 21,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal

2023 al 2026. La gestione dell'incentivo sarà a carico di RAM Spa Logistica,

Infrastrutture e Trasporti che opererà per conto del MIT. Il Sea Modal Shift è

destinato a singole imprese di autotrasporto conto terzi, costituite anche in

forma di raggruppamenti, temporanei o permanenti, che usufruiscano di un

maggior utilizzo di servizi marittimi. In particolare Ro-Ro (camion e rimorchi) e

Ro-Pax (passeggeri, auto, camion e rimorchi) in arrivo o in partenza da porti

italiani verso porti situati in Italia o negli Stati membri dell'Unione europea o

dello Spazio economico europeo. Le imprese, che richiederanno il contributo,

devono includere nella domanda un piano previsionale dei veicoli da imbarcare durante l'anno di incentivo specificato

dal Regolamento. Al termine della rendicontazione definitiva, i beneficiari potranno ricevere un contributo di 30

centesimi di euro per ciascun veicolo imbarcato, moltiplicati per i chilometri evitati sulla rete stradale nazionale. Il

Regolamento indica gli itinerari marittimi che potranno ottenere l'incentivo, oltre alle rotte che saranno identificate dalle

imprese che richiedono il contributo al momento della presentazione della domanda. Per accedere all'incentivo Sea

Modal Shift, il soggetto proponente può presentare domanda, redatta ai sensi del decreto del Presidente della

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, esclusivamente tramite la procedura informatica, raggiungibile dall'apposita

sezione dedicata sul sito internet di RAM Spa (www.ramspa.it).

Il Nautilus
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Gozzi: "L'acciaio italiano ha bisogno di un porto" Il Presidente di Federacciai contro
l'oligopolio dei terminal portuali

Dal Presidente di RFI, Dario Lo Bosco, la conferma: "Cambiato il passo,

investiremo 180 miliardi in infrastrutture ferroviarie" L'industria italiana

dell'acciaio, specchio di un sistema industriale nazionale che esporta ogni anno

600 miliardi di prodotti, ha bisogno di un terminal dedicato, preferibilmente nel

nord est italiano, e questa ambizione inevitabilmente cozza con la tendenza in

atto verso un oligopolio nella gestione dei terminal portuali italiani Palermo, 22

novembre 2023 - Il sasso nello stagno è stato lanciato oggi a Palermo, nel

corso del convegno "Noi, il Mediterraneo", dal Presidente di Federacciai,

Antonio Gozzi, che ha sostenuto come l'Italia debba scoprire l'asset della leva

porti per tutto il sistema industriale italiano, ma anche la sottovalutazione che

tutt'oggi ne viene fatta proprio dal mondo industriale e produttivo. Gozzi ha

anche sottolineato come l'Italia, nonostante questo quadro di difficoltà

oggettive, sia in condizione di diventare campione del mondo nell'acciaio

green, ovvero nella produzione siderurgica con l'ausilio di energia elettrica. Sul

tema porti e logistica, il convegno di Palermo ha anche evidenziato un vero e

proprio new deal di RFI, il cui Presidente Dario Lo Bosco, ha confermato la

convinzione circa la realizzabilità nei prossimi anni dei 180 miliardi di infrastrutture ferroviarie gestite per la prima volta

(e questa rappresenta la chiave di novità gestionale in grado di assicurare il salto di qualità) da un unico Polo

Infrastrutture all'interno del ministero competente. Sul tema dell'assetto dei porti, Paolo Costa docente di Ca' Foscari,

ma con un passato di Ministro dei Trasporti, ma anche di Presidente della Commissione Trasporti dell'Unione

europea, ha focalizzato l'attenzione sulla qualità dell'offerta portuale italiana, offerta che può scaturire solo da una

gestione integrata dei porti: in Tirreno quelli che comprendono Savona, Genova, La Spezia e Livorno. E che devono

garantire un'offerta congiunta e omogenea in grado di favorire la sosta in Mediterraneo delle grandi navi porta

container.

Informatore Navale
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Marebonus, in Gazzetta il regolamento per i contributi

39 milioni nel 2022, 21,5 milioni per ciascuno degli anni successivi, fino al

2026. La gestione delle risorse a carico di RAM È stato pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del 21 novembre il regolamento Sea Modal Shift che

disciplina le modalità di ripartizione e di erogazione dei contributi per

incentivare i mezzi pesanti a percorre tratte marittime a corto raggio

imbarcandosi sui traghetti. È quello che una volta si chiamava "Marebonus" ed

è stato attivato tramite un decreto dal ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti. L'obiettivo del Sea Modal Shift, o Marebonus, è quello di

decongestionare la rete viaria e ridurre l'impatto del trasporto di merci su

gomma, favorendo una soluzione più sostenibile, ossia il trasporto via mare.

Le somme disponibili ammontano a 39 milioni di euro per l'anno 2022 e 21,5

milioni per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. La gestione dell'incentivo sarà

a carico di RAM Logistica, Infrastrutture e Trasporti, in house del dicastero dei

Trasporti. Per accedere all'incentivo Sea Modal Shift, il soggetto proponente

può presentare domanda, redatta ai sensi del decreto del presidente della

Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 , esclusivamente tramite la procedura

informatica, raggiungibile dall'apposita sezione dedicata sul sito internet di RAM Il Sea Modal Shift è destinato a

singole imprese di autotrasporto conto terzi, costituite anche in forma di raggruppamenti, temporanei o permanenti,

che usufruiscano di un maggior utilizzo di servizi marittimi. In particolare ro-ro (camion e rimorchi) e ro-pax

(passeggeri, auto, camion e rimorchi) in arrivo o in partenza da porti italiani verso porti situati in Italia o negli Stati

membri dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo. Le imprese che richiederanno il contributo devono

includere nella domanda un piano previsionale dei veicoli da imbarcare durante l'anno di incentivo specificato dal

regolamento. Al termine della rendicontazione definitiva, i beneficiari potranno ricevere un contributo di 30 centesimi

di euro per ciascun veicolo imbarcato, moltiplicati per i chilometri evitati sulla rete stradale nazionale. Il regolamento

indica gli itinerari marittimi che potranno ottenere l'incentivo, oltre alle rotte che saranno identificate dalle imprese che

richiedono il contributo al momento della presentazione della domanda. Condividi Tag autotrasporto Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Mario Zanetti designato alla presidenza di Confitarma

Il consiglio generale dell'associazione ha votato all'unanimità per il CEO di

Costa Crociere. Il 13 dicembre l'assemblea elettiva Si è svolto oggi il consiglio

generale di Confitarma, presieduto dalla presidente pro tempore Mariella

Amoretti, che ha votato all'unanimità il consigliere Mario Zanetti quale nuovo

presidente designato da presentare all'assemblea elettiva che si terrà

mercoledì 13 dicembre. Per maggiori informazioni sulla figura di Zanetti,

rimandiamo a questo articolo Il consiglio, si legge in una nota dell'associazione

armatoriale, nel corso dei lavori ha evidenziato l'importante contributo

dell'attuale Presidente pro tempore Amoretti, sia sul fronte interno che nella

chiusura di importanti dossier strategici per il settore. «Sono orgogliosa di aver

dato il mio contributo - ha sottolineato Amoretti - in una fase cruciale nella

storia dell'armamento nazionale e di Confitarma. Ringrazio Mario Mattioli a

nome di tutta la Confederazione Italiana degli Armatori per il prezioso lavoro

svolto in anni segnati da eventi eccezionali - quali, tra gli altri, la pandemia e

l'evoluzione del mondo associativo armatoriale. Confitarma, sotto la guida del

presidente Mattioli, ha saputo rilanciare l'attenzione del Paese sul ruolo del

trasporto marittimo italiano, raggiungendo obiettivi importanti. Sono certa che abbiamo posto le basi per una

Confederazione più forte e che il Presidente entrante e la squadra che lo affiancherà (i vicepresidenti Mariella

Amoretti, Cesare d'Amico, Guido Grimaldi e Lorenzo Matacena), potranno far leva su questa rilevante eredità per

proseguire la rotta che ci vede sempre più riferimento delle istituzionali nazionali e internazionali». Condividi Tag

confitarma nomine Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Confitarma prova a eleggere Mario Zanetti di Costa Crociere a nuovo presidente

Tempo di lettura: minuto Roma - C'è attesa in Confitarma per la elezione del

nuovo presidente da parte del consiglio generale della confederazione.

Consiglio che dovrebbe comunque approvare oggi mercoledì' 22 novembre la

nomina del consigliera Mario Zanetti attuale amministratore delegato di Costa

Crociere alla presidenza degli armatori italiani, come successore di Mario

Mattioli. L'indicazione di Mario Zanetti, il cui nome era in pole position dopo le

fumate nere sugli altri candidati, è scaturita dalla commissione composta da

Nicola Coccia, Paolo d'Amico ed Emanuele Grimaldi, dopo una "larga

consultazione" con gli associati. Condividi : Altri Articoli :.

Port Logistic Press
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Sea Modal Shift: nuovo programma di incentivi nel settore dei trasporti marittimi

Nov 22, 2023 - È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 novembre

2023 il Regolamento " Sea Modal Shift" che disciplina le modalità di

ripartizione e di erogazione dei contributi per incentivare la percorrenza di

tratte marittime a corto raggio individuate con decreto dal Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti L'obiettivo è quello di decongestionare la rete

viaria e ridurre l'impatto del trasporto di merci su gomma, favorendo una

soluzione più sostenibile, ossia il trasporto via mare. Le somme disponibili

ammontano a 39 milioni di euro per l'anno 2022 e 21,5 milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. La gestione dell'incentivo sarà a carico di

RAM Spa Logistica, Infrastrutture e Trasporti che opererà per conto del MIT. Il

Sea Modal Shift è destinato a singole imprese di autotrasporto conto terzi,

costituite anche in forma di raggruppamenti, temporanei o permanenti, che

usufruiscano di un maggior utilizzo di servizi marittimi. In particolare Ro-Ro

(camion e rimorchi) e Ro-Pax (passeggeri, auto, camion e rimorchi) in arrivo o

in partenza da porti italiani verso porti situati in Italia o negli Stati membri

dell'Unione europea o dello Spazio economico europeo. Le imprese, che

richiederanno il contributo, devono includere nella domanda un piano previsionale dei veicoli da imbarcare durante

l'anno di incentivo specificato dal Regolamento. Al termine della rendicontazione definitiva, i beneficiari potranno

ricevere un contributo di 30 centesimi di euro per ciascun veicolo imbarcato, moltiplicati per i chilometri evitati sulla

Sea Reporter

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 117

ricevere un contributo di 30 centesimi di euro per ciascun veicolo imbarcato, moltiplicati per i chilometri evitati sulla

rete stradale nazionale. Il Regolamento indica gli itinerari marittimi che potranno ottenere l'incentivo, oltre alle rotte che

saranno identificate dalle imprese che richiedono il contributo al momento della presentazione della domanda. Per

accedere all'incentivo Sea Modal Shift , il soggetto proponente può presentare domanda, redatta ai sensi del decreto

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, esclusivamente tramite la procedura informatica,

raggiungibile dall'apposita sezione dedicata sul sito internet di RAM Spa.
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Gozzi lancia l'appello: "L'acciaio italiano ha bisogno di un porto"

Il presidente di Federacciai contro l'oligopolio nella gestione dei terminal

portuali Palermo - L'industria italiana dell'acciaio, specchio di un sistema

industriale nazionale che esporta ogni anno 600 miliardi di prodotti, ha bisogno

di un terminal dedicato, preferibilmente nel nord est italiano. E questa

ambizione inevitabilmente cozza con la tendenza in atto verso un oligopolio

nella gestione dei terminal portuali italiani. Il sasso nello stagno è stato lanciato

oggi a Palermo, nel corso del convegno "Noi, il Mediterraneo", dal Presidente

di Federacciai, Antonio Gozzi, c he ha sostenuto come l'Italia debba scoprire

l'asset della leva porti per tutto il sistema industriale italiano, ma anche la

sottovalutazione che tutt'oggi ne viene fatta proprio dal mondo industriale e

produttivo. Gozzi ha anche sottolineato come l'Italia, nonostante questo

quadro di difficoltà oggettive, sia in condizione di diventare campione del

mondo nell'acciaio green, ovvero nella produzione siderurgica con l'ausilio di

energia elettrica. Sul tema porti e logistica, il convegno di Palermo ha anche

evidenziato un vero e proprio new deal di RFI, il cui Presidente Dario Lo

Bosco, ha confermato la convinzione circa la realizzabilità nei prossimi anni

dei 180 miliardi di infrastrutture ferroviarie gestite per la prima volta (e questa rappresenta la chiave di novità

gestionale in grado di assicurare il salto di qualità) da un unico Polo Infrastrutture all'interno del ministero competente.

Sul tema dell'assetto dei porti, Paolo Costa docente di Ca' Foscari, ma con un passato di Ministro dei Trasporti, ma

anche di Presidente della Commissione Trasporti dell'Unione europea, ha focalizzato l'attenzione sulla qualità

dell'offerta portuale italiana, offerta che può scaturire solo da una gestione integrata dei porti: in Tirreno quelli che

comprendono Savona, Genova, La Spezia e Livorno. E che devono garantire un'offerta congiunta e omogenea in

grado di favorire la sosta in Mediterraneo delle grandi navi porta container.

Ship Mag
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